


PARTE A – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 
(comuni ad entrambi i lotti salvo disposizioni specifiche)

Art. A. 1  - OGGETTO DELL’APPALTO. 

Il presente capitolato definisce le prestazioni ed attività relative alla custodia e cura degli animali ricoverati  
nel  canile/gattile intercomunale di Bologna e Castel Maggiore denominato "Rifugio del cane e del gatto" e 
attività connesse, quali:
a) il ricovero, custodia, cura e sostentamento degli animali ricoverati a diverso titolo, compresi gli animali  
oggetto di sequestro, di proprietà del Comune e/o custoditi dal Comune;
b) le attività di cattura degli animali vaganti, di recupero sul territorio e di ricovero in struttura;
c) le attività amministrative connesse, in relazione e collaborazione con i competenti uffici comunali;
d) la promozione e conduzione delle attività relative all’adozione degli animali adottabili, in collaborazione 
con i competenti uffici comunali;
e) la collaborazione con i volontari, con una o più associazioni di volontari, i veterinari, i cittadini proprietari 
di cani, aspiranti all'adozione, visitatori etc.;
f)  le  attività  accessorie  comprensive dell’uso delle  attrezzature,  automezzi,  etc.,  utili  per l’erogazione di 
prestazioni ed attività relative alla custodia e cura degli animali ricoverati nel canile/gattile municipale ed 
attività connesse.
In particolare l'oggetto dell'appalto viene suddiviso in due lotti:

• Lotto 1 : attività di gestione del canile/gattile
• Lotto 2 : cure veterinarie e direzione veterinaria

Le strutture in cui si svolge l’appalto sono di seguito descritte:

1) Strutture destinate al ricovero degli animali
Si specifica che nel corso dei prossimi mesi è previsto : 

• l’ampliamento delle aree di passeggiata;
• la realizzazione di interventi per il contenimento acustico;
• l’apertura di un nuovo gattile, come indicato in mappa allegata (allegato A);
• la realizzazione di una sezione per l’ingresso di cani cuccioli;
• la ristrutturazione dell’attuale gattile;
• eventuali ulteriori interventi edilizi, ancora non progettati.

Ciò andrà a modificare il layout dell’area consegnata.

Canile: 
fanno parte del canile:

• n. 107 box per un totale di mq 2.800 circa;
• n. 25 aree di sgambatura per un totale di mq 3.500 circa;
• n. 3 aree di passeggiata per un totale di 7.000 mq circa;.
• n. 1 area per recupero cani aggressivi di 500 mq circa.

Gattile: 
gattile attuale 
fanno parte del gattile 

• n. 4 locali per un totale di mq 250 
• un’area esterna di mq 110.

area del gattile nuovo (di prossima apertura) :
• n. 4 casette in legno prefabbricato 
• circa 4.650 mq di area complessiva esterna.

2) Uffici/Locali vari: 
fanno parte degli Uffici e dei Locali vari i seguenti ambienti:

• n. 3 Uffici
• n. 1 Ambulatorio Veterinario
• n. 1 stanza per degenza animali adiacente all'ambulatorio
• n. 1 sala riunioni
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• n. 1 stanza adiacente alla sala riunioni
• n. 1 magazzino
• n. 4 bagni
• n. 1 spogliatoio operatori
• n. 1 cucina
• n. 1 magazzino nuovo composto da n. 6 stanze compresa la toelettatura
• n. 1 stanza lavanderia
• n. 1 spogliatoio volontari

Area del gattile nuovo :
• n. 3 casette in legno prefabbricato, con utilizzo rispettivamente : magazzino, ufficio, infermeria.

Si allega in Allegato A la mappa dei luoghi sopra indicati in cui si svolgono le attività oggetto dell’appalto.
Con la sottoscrizione del contratto di cui al lotto 1 si provvede a consegnare l’area e gli immobili sopra de -
scritti.

OSPITI DELLA STRUTTURA.
Possono usufruire della struttura i cani e i gatti provenienti dal territorio del Comune di Bologna e Castel  
Maggiore, e precisamente le seguenti categorie :

1. cani recuperati sui territori comunali, per il tempo necessario alla restituzione ai legittimi proprietari  
o all’adozione ad eventuali richiedenti;

2. cani e gatti i cui proprietari presentano la rinuncia di proprietà presso l’Anagrafe Canina. 
3. cani  morsicatori  ai  sensi  degli  artt.  86  e  87  del  D.P.R.  n.  320/54,  su  disposizione  del  Servizio 

Veterinario dell'Azienda USL, per il periodo di osservazione previsto dalle norme vigenti;
4. cani e gatti i cui proprietari siano segnalati dai Servizi Sociali, anche con permanenza temporanea;
5. sequestri di cani e gatti disposti da Autorità Giudiziarie e da agenti accertatori;
6. cani e gatti detenuti o allevati in condizioni che compromettano il loro benessere, se disposto dagli 

organi competenti;
7. gatti  cuccioli,  gatti  con  accertate  abitudini  domestiche,  gatti  in  stato  di  libertà  catturati  per 

comprovati motivi sanitari ai sensi dell’art. 29 della L.R. n.27/2000;
8. cani e gatti provenienti da altri  territori, solo se previsto in base ad appositi accordi stipulati dai 

Comuni medesimi.
In caso di rinuncia di proprietà, gli animali possono essere ricoverati anche tenendo conto della  disponibilità 
di  posto  da  parte  dell'appaltatore  al  richiedente,  dando priorità  ad  eventuali  casi  urgenti  indicati  dalla  
stazione appaltante.

Art. A. 2 – DURATA DELL’APPALTO

LOTTO 1
La durata prevista per il lotto 1 è pari a mesi 60 (sessanta) a partire dalla data di avvenuta stipula del  
contratto o dall’eventuale esecuzione in via d’urgenza qualora disposta.  Il  periodo di  riferimento va dal  
01/06/2021 sino al 31/05/2026.
L’Amministrazione ha facoltà di prorogare il contratto limitatamente al tempo strettamente necessario alla  
conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni. 
Al termine del servizio l’appaltatore deve provvedere – a richiesta del Comune - a un supporto alla gestione  
entrante, per una durata di giorni 10, provvedendo al passaggio di informazioni relative alla struttura e ai 
cani/gatti ospitati, al fine di permettere un apprendimento delle procedure e delle articolazioni del servizio.
Alla scadenza naturale del contratto, lo stesso si ritiene cessato senza necessità di disdetta alcuna da parte 
dell’Amministrazione Comunale.

LOTTO 2
La durata prevista per il lotto 2 è pari a mesi 60 (sessanta) a partire dalla data di avvenuta stipula del  
contratto o dall’eventuale esecuzione in via d’urgenza qualora disposta.  Il  periodo di  riferimento va dal  
01/06/2021 sino al 31/05/2026.
L’Amministrazione ha facoltà di prorogare il contratto limitatamente al tempo strettamente necessario alla  
conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni. 
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Al termine del servizio l’appaltatore deve provvedere – a richiesta del Comune – a un supporto alla gestione 
entrante, per una durata di giorni 10, provvedendo al passaggio di informazioni relative ai cani/gatti ospitati, 
al fine di permettere un apprendimento dello stato di fatto delle cure.
Alla  scadenza  naturale  del  contratto,  la  stessa  si  ritiene  cessata  senza  disdetta  alcuna  da  parte  
dell’Amministrazione Comunale.

Art. A. 3 – VALORE DELL’APPALTO.

LOTTO 1
L’importo del contratto per l’intero periodo di durata dello stesso è quello che risulta dall'aggiudicazione 
effettuata in conformità a quanto previsto nel disciplinare di gara.
L'importo viene corrisposto all'appaltatore previa presentazione di  regolare fattura mensile, come meglio 
specificato all’art. A7.

LOTTO 2
L’importo del contratto per l’intero periodo di durata dello stesso è quello che risulta dall'aggiudicazione 
effettuata  in  conformità  a  quanto previsto  nel  disciplinare  di  gara,  calcolato  tenendo conto del  ribasso 
percentuale offerto in sede di gara.
L'importo  viene corrisposto all'appaltatore previa presentazione di  regolare fattura  mensile, come meglio 
specificato all’art. A7.

Si evidenzia che sono stati valutati i costi per rischi da interferenze ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs del 9 aprile  
2008 n. 81 e s.m.i, pari a euro 6.000,00, riconosciuti solo per il lotto 1 come soggetto gestore.
Ai sensi dell'art. 106 comma 12 del D. lgs. N. 50/2016, la stazione appaltante qualora in corso di esecuzione  
si  renda  necessario  un  aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto 
dell'importo  del  contratto,  può  imporre  all'appaltatore  l'esecuzione  alle  stesse  condizioni  previste  nel  
presente contratto. L'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Art. A. 4– GARANZIE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO.

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto è obbligato a costituire una garanzia definitiva sotto forma di 
cauzione o fideiussione secondo le modalità previste dall'art. 93, commi 2 e 3 del d. lgs. n. 50/2016. La  
garanzia deve espressamente prevedere la rinuncia al  beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del C.C. nonchè l'operatività della garanzia  
medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione  appaltante.  L'importo  della  
cauzione è pari al 10% dell'importo contrattuale del lotto di riferimento fatti salvi gli eventuali incrementi 
previsti dall'art. 103 del d. lgs. n. 50/2016 e le eventuali riduzioni previste dall'art. 93, comma 7 del d. lgs. n.  
50/2016 per le garanzie provvisorie.  

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e del risarcimento dei  
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonchè a garanzia del rimborso di 
somme  pagate  in  più  all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La stazione appaltante ha diritto inoltre di valersi della 
cauzione altresì nei casi espressamente previsti dal comma 2 dell'art. 103 del d. lgs. n. 50/2016.
La stazione appaltante può richiedere all'appaltatore il reintegro della garanzia se questa sia venuta meno in  
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo ancora da 
corrispondere all'appaltatore.

La garanzia viene progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione del contratto, fino 
al limite massimo dell'80% dell'importo iniziale garantito. L'ammontare residuo permane fino all'emissione 
del certificato di regolare esecuzione, a fronte del quale la garanzia cessa di avere effetto. Lo svincolo è 
automatico  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  al  garante  da  parte  dell'appaltatore  di 
documento attestante l'avvenuta esecuzione (es. stato di avanzamento, certificati  di regolare esecuzione 
anche a cadenza periodica in caso di forniture o servizi continuativi e ripetuti, etc.).
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ART. A. 5 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E ONERI CONTRATTUALI 

Il contratto d’appalto sarà sottoscritto dal Dirigente - Capo Area Welfare e Promozione del Benessere di  
Comunità.
Tutte le spese afferenti alla stipula del contratto e sua registrazione saranno a carico dell’appaltatore senza 
alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi dell'Amministrazione Comunale.
Rientrano in tali oneri l’imposta di bollo per la stesura del contratto, quietanze, diritti di segreteria, spese di  
registrazione a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti. 
L’I.V.A. s'intende a carico del Comune di Bologna. 
L’appaltatore è inoltre tenuto a rimborsare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 216, comma 11 del d. lgs. n.  
50/2016 e dalla normativa da questo richiamata, alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'aggiudicazione 
definitiva le spese di pubblicazione di gara sulla GURI e sui giornali. 

Art. A. 6 – ESECUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) D.L. 76/2020, l'esecuzione in via d'urgenza del contratto è sempre 
autorizzata ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica 
dei requisiti  di  cui  all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo,  nonché dei requisiti  di  qualificazione  
previsti per la partecipazione alla procedura. Se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
l'appaltatore  ha  diritto  al  rimborso  delle  spese  sostenute  per  le  prestazioni  espletate  su  ordine  del  
RUP/direttore dell'esecuzione.

Art. A. 7 –CONDIZIONI DI PAGAMENTO, OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 
FINANZIARI.

Il pagamento del corrispettivo è effettuato con cadenza mensile, a fronte della regolare emissione di fatture 
e subordinatamente al riscontro di regolarità delle prestazioni.
Le fatture elettroniche devono essere compilate e inviate secondo le leggi vigenti, redatte in lingua italiana 
ed essere  intestate a:
Comune di Bologna – Area Welfare e Promozione del Benessere di Comunità, C.F. 01232710374 Piazza Liber 
Paradisus, 10 – 40129 Bologna. 
Il Comune può accettare solo ed esclusivamente fatture trasmesse in formato elettronico secondo il formato  
di cui all'Allegato A “Formato della fattura elettronica” del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 che ha 
fissato,  unitamente  al  successivo  art.  25  del  DL  66/2014,  la  decorrenza  degli  obblighi  di  fatturazione 
elettronica nei rapporti con la Pubblica Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1, commi da 209  
a 214. 
In  base  a  quanto  disposto  dall’art.  1  comma  629  lettera   b)  della  Legge  di  Stabilità  che  modifica  il  
D.P.R.633/72 introducendo l’art. 17-ter, si applica lo “split payment”, ossia il versamento dell’IVA, da parte  
degli enti pubblici, direttamente all’Erario. Il Comune perciò paga al fornitore il solo corrispettivo (imponibile) 
della prestazione o cessione di beni, mentre la quota di IVA viene versata all’Erario.
Il pagamento viene effettuato dalla Tesoreria comunale, a mezzo di mandato, entro il termine di 30 giorni  
dalla data di ricevimento delle singole fatture. Tale termine può essere sospeso nel periodo di fine anno  
(indicativamente dal 15-31 dicembre) per le esigenze connesse alla chiusura dell’esercizio finanziario.
L'eventuale  importo  per  gli  interessi  di  mora  sarà  determinato  in  base  al  tasso  di  riferimento  BCE,  
periodicamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, a cui viene aggiunta una maggiorazione di 8 (otto) punti 
percentuali.
Sono  a  carico  dell’impresa  le  spese  derivanti  da  specifiche  richieste  relative  a  particolari  modalità  di  
pagamento, come accrediti in c/c bancari o postali.
Ai  sensi  dell’art.  3 della legge n. 136/2010, l’appaltatore si  assume l’obbligo della tracciabilità dei  flussi 
finanziari relativamente al presente appalto, per cui tutte le transazioni relative al presente appalto devono  
essere effettuate utilizzando uno o più conti  correnti bancari o postali  accesi presso banche o presso la 
società Poste italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva, esclusivamente tramite bonifico bancario o 
postale ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal  
fine, l’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché nello stesso termine, le 
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generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.
L’appaltatore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia  dell’inadempimento  della  propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010, ne dà immediata 
comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia in cui  
ha sede la stazione appaltante.
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena  
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto.

ART. A. 8 - CESSIONE DEI CREDITI.

La cessione dei crediti è regolata dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016.

ART. A. 9 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E COPERTURE ASSICURATIVE.

L'appaltatore risponde  direttamente,  sollevando  da  ogni  responsabilità  l’Amministrazione  Comunale,  dei 
danni alle persone, agli animali e alle cose provocati dai propri prestatori d’opera  così come dei danni subiti  
dai  predetti  prestatori  d’opera nello svolgimento delle attività,  nell’ambito della struttura e delle aree di  
pertinenza, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi richiesta di risarcimento, senza diritto di  
rivalsa nei confronti del Comune. 
Per le coperture assicurative richieste all’appaltatore si fa riferimento alle prescrizioni specifiche per i lotti di  
cui alla parte B (art. B.12) e C (art. C.7) del presente capitolato.

Art. A. 10 – DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO. 
L’appaltatore  deve  impiegare  nell’esecuzione  dell’appalto,  personale   qualificato  e  idoneo  a  svolgere  le 
relative funzioni. 
L’Appaltatore deve applicare nei riguardi dei propri dipendenti le disposizioni di legge, i regolamenti e le 
disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e negli accordi sindacali integrativi vigenti,  
assolvere a tutti gli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro patto di 
lavoro stabilito per il personale stesso. 
L’appaltatore deve rispettare inoltre, se tenuto, le norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per  
il diritto al lavoro dei disabili”.
L’Appaltatore deve rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti  gli  adempimenti  di legge 
previsti nei confronti dei lavoratori o soci.
L’Appaltatore è l'esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica 
e sociale degli addetti al presente appalto. Deve provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto in  
materia di  sicurezza e igiene del lavoro e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli  
infortuni in conformità alle vigenti norme di legge in materia.

Art. A. 11 – CLAUSOLA SOCIALE

L’Appaltatore subentrante del Lotto 1, qualora abbia l'esigenza di disporre di ulteriore personale, rispetto a 
quello di  cui  si  avvale, per lo svolgimento delle attività rientranti  fra quelle oggetto del contratto, deve 
prioritariamente assumere gli stessi addetti che operavano alle dipendenze dell'aggiudicatario uscente della 
gestione del canile, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con l'organizzazione 
d'impresa prescelta dal subentrante.
L’Appaltatore si  impegna a presentare  alla  Stazione Appaltante,  prima dell’aggiudicazione, il  progetto  di  
riassorbimento del personale, atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale,  
con particolare riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta 
contrattuale  (inquadramento  e  trattamento  economico)  e  a  dare  successiva  attuazione,  quale  specifico 
obbligo contrattuale, al medesimo.

Art. A. 12 – MISURE A TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO
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L'Appaltatore, quale titolare dell'attività, in qualità di Datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i., deve 
garantire l'assolvimento di tutti gli adempimenti previsti dal citato Decreto.
Si precisa che il titolare dell'attività deve regolamentare e coordinare, in riferimento agli aspetti di sicurezza, 
tutte le attività svolte all'interno degli spazi oggetto del presente bando, da tutti i soggetti ivi presenti a  
diverso titolo.
Per quanto riguarda le disposizioni in materia di personale impiegato e tutela della salute e sicurezza sul  
lavoro, si rinvia alle disposizioni specifiche previste per i singoli lotti (art. B.13  e art. C.8).
In linea generale si riportano le seguenti indicazioni.
1) Evitare la presenza di estranei quando non si ha la possibilità di mantenere gli animali nei propri box o 
recinti.
2) Rimane obbligatorio l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale necessari nel caso personale estraneo 
alle varie attività svolte dalla ditta appaltatrice  possa venire in contatto con gli animali.
3) Deve essere contenuto il rischio biologico, dato dalle varie attività svolte a servizio degli animali sia presso 
il  canile che durante l’attività di  cattura degli  animali randagi. Il  rischio da agenti  biologici  associati  alle 
operazioni svolte sia presso il canile che sugli animali sono da elaborare  dalla ditta appaltatrice.
4) Il Gestore del Lotto 1, nel garantire gli orari di apertura della struttura per l’accesso del pubblico e dei 
volontari,  deve valutare le possibili  interferenze e impartire di  conseguenza le necessarie disposizioni.  Il  
gestore di cui al Lotto 1 deve elaborare il propri documenti di valutazione dei rischi tenendo conto delle 
attività del Lotto 2 e dell’operatore comunale, qualora presente.
5)  Tutti  i  soggetti  che  accedono  alla  struttura  come  visitatori,  o  vi  operano  a  qualsiasi  titolo,  anche 
temporaneamente, devono essere dotati di cartellino di riconoscimento, rilasciato a cura del gestore, che 
consenta sia l’identificazione sia il ruolo svolto. Detto cartellino deve essere indossato sopra gli abiti in modo  
da  essere  ben  visibile.  Il  gestore  deve  valutare  le  possibili  interferenze  e  impartire  di  conseguenza  le 
necessarie disposizioni.
6) Durante l’operazione di ricovero presso la struttura di cani catturati e/o ritrovati, devono essere gestite le  
interferenze  con  le  attività  quotidiane  in  corso  di  svolgimento.  Il  gestore  deve  valutare  le  possibili 
interferenze e impartire di conseguenza le necessarie disposizioni.
7) Per i cani valutati caratteriali e/o di indole mordace, che possono essere condotti dagli operatori e/o dai 
volontari addestrati a tale mansione, il gestore deve valutare i dispositivi di protezione individuale necessari, 
la  possibilità  di  conduzione  all’interno  e  all’esterno  della  struttura  e  valutare  le  possibili  interferenze  e 
impartire di conseguenza le necessarie disposizioni.
8) Durante le manutenzioni straordinarie, le riparazioni o le ristrutturazioni è possibile che personale del  
Comune o personale di altri appaltatori lavorino all'interno della struttura.   Il gestore deve  rimandare le 
eventuali attività nella zona oggetto di manutenzione ed impartire di conseguenza le necessarie disposizioni.
9)  Il  gestore  è  tenuto  all'osservanza  delle  disposizioni  dettate  dal  D.Lgs.  81/2008,  in  particolare  deve 
ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di mezzi di protezione 
atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e deve adottare tutti i procedimenti e le  
cautele atti a garantire l'incolumità delle persone addette, inclusa la sorveglianza sanitaria con le vaccinazioni 
previste;
10) L’attività svolta dal Comune, con mansioni specificate nel capitolato, non presenta rischi di interferenza 
con gli appaltatori dei lotti 1 e 2, risultando saltuaria e di tipo prettamente amministrativo, pertanto non si  
ravvedono situazioni di potenziali interferenze.
11) Le attività di manutenzione degli impianti termico, elettrico e idrico sanitario saranno svolte da imprese 
dedicate, che comunicheranno le attività che devono svolgere sugli impianti medesimi e nell’area.

Art. A. 13 - SUBAPPALTO

E' ammesso il ricorso al subappalto nei modi e termini previsti dall'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 che si  
richiama integralmente per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo.
L'eventuale subappalto sarà consentito nei limiti previsti dalla normativa vigente.
L'appaltatore  deve  comunicare  alla  stazione  appaltante,  prima  dell'inizio  della  prestazione,  tutti  i  sub-
contratti  che  non  sono  subappalti  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto  indicando:  il  nome  del  sub-
contraente,  l'importo  del  sub-contratto,  l'oggetto  del  lavoro/servizio/fornitura  affidati  ed  eventuali 
modificazioni. 
Il  subappalto  è  ammesso  purchè  l'affidatario  del  subappalto  non  abbia  partecipato  alla  procedura  per 
l'affidamento dell'appalto e qualora all'atto dell'offerta l'appaltatore abbia indicato le parti di servizio che 
intende subappaltare e dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 
del d.lgs. n. 50/2016. 
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L'appaltatore deve consegnare alla stazione appaltante, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle prestazioni, il contratto di subappalto, trasmettendo altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del  subappaltatore dei  requisiti  di  qualificazione prescritti  e  la dichiarazione resa dal  
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80. L'appaltatore deve provvedere a 
sostituire i subappaltatori per i quali si sia verificata la sussistenza dei motivi di esclusione.
In ogni  caso,  il  subappalto è soggetto a preventiva autorizzazione della stazione appaltante nei  termini  
previsti dalla legge.
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo 
stesso eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore quando la natura del contratto lo consente.

Art. A. 14 – VERIFICHE E CONTROLLI SULL'ESECUZIONE DELL'APPALTO. 

Le verifiche sulla corretta esecuzione dell’appalto sono effettuate dal Responsabile unico del procedimento 
tramite il Direttore dell'esecuzione, laddove nominato, e i propri referenti per la gestione dell’appalto, che nel  
caso  di  inadempimento  o  di  mancato  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato  speciale 
d'appalto valuta l’applicazione delle  penali  di  seguito  indicate.  Le verifiche sulla correttezza della  merce  
consegnata sono effettuate anche direttamente dai referenti incaricati per i vari uffici e servizi destinatari 
delle consegne. 
Nel caso in cui, nel corso dell'esecuzione, insorgano  contestazioni su aspetti  tecnici che possono influire 
sull'esecuzione del contratto, il  RUP formula la contestazione all'appaltatore assegnando un termine non 
inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni.
A seguito delle suddette contestazioni e in mancanza di adeguate giustificazioni da parte dell'appaltatore, la 
stazione appaltante può applicare le penali previste all'art. A.15 o, nei casi previsti, disporre la risoluzione del 
contratto.

Le prestazioni devono essere eseguite nei tempi fissati  nel  contratto e di  volta in volta specificati  dalla  
stazione  appaltante  in  relazione  alla  specifica  consultazione  elettorale.  Nel  caso  in  cui  l'esecuzione  sia 
temporaneamente impedita da circostanze particolari, il RUP ne ordina la sospensione. Al cessare delle cause 
di sospensione, su disposizione del RUP viene ordinata la ripresa del servizio con indicazione del nuovo 
termine di conclusione.
Il contratto può altresì essere sospeso dal RUP nei casi previsti dall'art. 107 comma 2.

ART. A. 15 – INADEMPIMENTI E PENALI

L'appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni con correttezza e buona fede.
In caso di inadempimenti, ritardi o non conformità delle prestazioni il RUP può procedere all'applicazione di  
penali.
In ogni  caso,  l'applicazione di  una penale non esime dall'adempimento della prestazione e resta inoltre  
impregiudicato in ogni caso, il diritto per la stazione appaltante di esperire azione per ottenere il risarcimento 
di ogni eventuale danno causato dall'appaltatore nell'esecuzione del contratto.
La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di procedere direttamente al servizio non eseguito a  
spese dell'appaltatore.
L’ammontare delle penali applicate può essere portato in detrazione dai corrispettivi spettanti all’appaltatore 
per  le  prestazioni  eseguite  oppure  recuperato  mediante  escussione  della  garanzia  per  l’esecuzione  del  
contratto di cui al precedente art. A.4.
Le penali di seguito indicate sono applicate in relazione al lotto, alla tipologia, entità e complessità della  
prestazione e alla gravità dei relativi inadempimenti.

LOTTO 1
Le segnalazioni di inadempienza possono essere effettuate dai competenti organi di controllo (Comune, Ausl,  
Autorità Giudiziaria)  e  da altri  soggetti  incaricati,  operanti  presso il  canile/gattile  e vengono inoltrate al 
Comune, che provvede in merito all'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
In  caso  di  inadempienza  da  parte  dell'appaltatore  agli  obblighi  previsti  dal  contratto  e  dal  presente 
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capitolato, procede a contestare per iscritto i fatti rilevati ed a prescrivere gli opportuni correttivi. In caso di 
omessa attuazione delle prescrizioni, possono essere irrogate, previo contraddittorio, le sottoelencate penali 
(gli esempi di seguito riportati si intendono a titolo esemplificativo e non esaustivo):

A. segnalazione di non conformità 
- in caso di primo riscontro di inadempienza di :

• ritardo nelle adozioni degli animali;
• uso di guinzagli inidonei;
• somministrazione di cibo di qualità inferiore a quello concordato;
• mancata o carente pulizia degli stalli degli animali;
• non corretta gestione dei rifiuti;
• mancata fornitura dei dati di cui all'art. B6;
• mancata comunicazione di variazione dell'organico;
• mancato  rispetto  o  scostamento  non  concordato  rispetto  a  quanto  indicato  nella  proposta 

progettuale allegata al bando;
• mancato rispetto di altre indicazioni di capitolato.

Si provvede a richiamo scritto.

B. applicazione di penale di lieve entità 
- applicazione di penale pari  ad Euro 100 per singoli  episodi in caso di inadempienza lieve agli obblighi 
contrattuali, quali ad esempio :

• mancato rispetto degli obblighi di cui all’art. B3;
• mancata apposizione cartelli nei box;
• mancato  mantenimento  in  piena  efficienza,  funzionalità  e  condizioni  igieniche  della  struttura  o 

mancata cura degli arredi, attrezzature e forniture affidate
• mancato  rispetto  o  scostamento  significativo  non  concordato  rispetto  a  quanto  indicato  nella 

proposta progettuale allegata al bando;
• ulteriore riscontro di inadempienza, di cui ai punti precedenti, con non conformità e richiamo scritto;

C. applicazione di penalità rilevante
- applicazione di penale pari ad Euro 500 per singoli episodi in caso di inadempienza grave agli obblighi  
contrattuali, quali ad esempio :

• ripetuto comportamento di inadempienza lieve di cui ai punti A e B (oltre la terza volta);
• mancata somministrazione quotidiana di acqua, riscontrata anche solo per una volta;
• mancata somministrazione di alimenti, riscontrata almeno una volta; 
• ogni azione od omissione che causi lo stato di malattia/danno fisico fino alla morte degli animali  

ospitati  (es.  inidonea  decisione  per  l'inserimento  in  box  plurimi  di  cani  tra  loro  incompatibili, 
ingresso e uscita di animali secondo modalità difformi da quanto previsto all'art. B.1);

• ingresso non concordato di animali provenienti da altri canili o da altri territori;
• mancata o non corretta somministrazione di terapie o in modo continuato/sistematico;
• somministrazione di alimenti avariati;
• mancato rispetto di indicazioni veterinarie;
• uscita di animali non concordata con Direttore Sanitario;
• mancata manutenzione del bene affidato;
• mancata adozione di animali non giustificata;
• mancata apertura al pubblico agli orari concordati;
• attività messe in atto non comprese nel capitolato o nel progetto e non autorizzate dal committente;
• materiale abbandonato al termine del servizio.

D. applicazione di grave penalità
- applicazione di penale pari ad Euro 2.000 per singoli episodi in caso di inadempienza grave agli obblighi  
contrattuali, quali ad esempio :

• mancata o non corretta o non tempestiva  restituzione di animali a legittimi proprietari;
• mancata  consegna  di  documentazione  contabile  o  di  documentazione  di  carico  e  scarico  degli 

animali;
• richieste rivolte all’utenza non corrette/ lesive dell’immagine del Comune;
• ogni ulteriore specifica, reiterata e frequente inadempienza;
• opposizione all’esecuzione di  controlli  da parte degli  operatori  del  Comune, Ausl  o altri  soggetti  

pubblici.
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Tutte le attività sono sottoposte alla supervisione del personale comunale dedicato.

LOTTO 2
Nel  caso  di  inadempienza  da  parte  dell’appaltatore  agli  obblighi  previsti  dal  contratto  e  dal  presente 
capitolato, l’Amministrazione Comunale  procede,  previa  contestazione e contraddittorio  per  ogni  singola 
inadempienza:

A. segnalazione di non conformità 
- in caso di primo riscontro di inadempienza di :

• primo riscontro di inadempienza di mancato rispetto delle indicazioni di capitolato; 
• mancata fornitura dei dati di cui all'art. C5;
• mancata comunicazione di variazione dell'organico;
• mancato  rispetto  o  scostamento  non  concordato  rispetto  a  quanto  indicato  nella  proposta 

progettuale allegata al bando;
Si provvede a richiamo scritto.

B. applicazione di penale di lieve entità
applicazione di penale pari ad Euro 100 per singoli episodi in caso di :

• secondo riscontro per la medesima inadempienza di cui al punto A;
• mancato rispetto degli obblighi di cui all’art. C1 e C2;
• mancata fornitura dei dati di cui all'art. C5;
• ritardo non giustificato nelle cure o interventi sugli animali;

C. applicazione di rilevante penalità
- applicazione di penale pari a € 500 in caso di : 

• secondo riscontro per la medesima inadempienza di cui al punto B;

D  . applicazione di   grave   penalità  
- applicazione di penale pari a € 2.000 in caso di :

• mancata consegna di documentazione sanitaria;
• mancata cura degli animali non giustificata;
• richieste rivolte all’utenza non corrette/ lesive dell’immagine del Comune;
• opposizione all’esecuzione di  controlli  da parte degli  operatori  del  Comune, Ausl  o altri  soggetti  

pubblici;
• ogni ulteriore specifica, reiterata e frequente inadempienza. 

Tutte le attività sono sottoposte alla supervisione del personale comunale dedicato.

ART. A. 16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Oltre a quanto previsto in generale dal d. lgs. n. 50/2016 e dal Codice Civile in caso di inadempimento  
contrattuale, ai sensi dell'art. 108 del d. lgs. n. 50/2016 costituiscono motivo di risoluzione del contratto i  
seguenti casi:
1) modifica sostanziale del contratto o superamento di soglie che, ai sensi dell'art. 106 del d. lgs. n. 50/2016 
avrebbero richiesto una nuova procedura di appalto;
2) l'appaltatore si è trovato al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'art. 
80 comma 1;
3) grave violazione degli obblighi derivanti dai tratti come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea o di una sentenza passata in giudicato per violazione del d. lgs. n. 50/2016;
4) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al  codice 
delle leggi antimafia e relative misure di prevenzione, o sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'art. 80 del d. lgs. n. 50/2016;
5)  grave  inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  tale  da  compromettere  la  buona  riuscita  delle  
prestazioni.
6) grave danno all'immagine del Comune.
Nel caso di cui al n. 5, il RUP formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore assegnandogli un termine 
non  inferiore  a  15  giorni,  per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni.  Acquisite  e  valutate 
negativamente le controdeduzioni, o scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 
appaltante dichiara risolto il contratto. 
In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto per responsabilità dell’appaltatore, per qualsiasi motivo, 
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l’Amministrazione, oltre  a  procedere all’immediata escussione della  cauzione prestata dall’appaltatore,  si 
riserva di chiedere il risarcimento dei danni subiti. 
In ogni caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla stipula di  
analogo contratto con il concorrente collocato utilmente e successivamente nella graduatoria di gara ai sensi 
dell’art. 110 del d. lgs. n. 50/2016.
Il recesso è disciplinato dall'art. 109 del d. lgs. n. 50/2016.

Art. A. 17 - VERIFICA FINALE

Al termine del contratto sarà effettuata la verifica di conformità ai sensi dell’art. 102 e disposizioni applicative 
con conseguente emissione del relativo certificato di verifica di conformità.

Art. A. 18 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

Nel rispetto del GDPR 2016/679 “Regolamento generale per la protezione dei dati” l’appaltatore ha l’obbligo 
di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza od in possesso durante l’esecuzione 
del  servizio,  di  non  divulgarli  in  alcun  modo,  né  di  farne  oggetto  di  comunicazione  senza  l’espressa 
autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

Art. A. 19 - FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che emergesse in relazione al presente appalto è competente in via esclusiva il  
Foro di Bologna.

Art. A. 20 – REGOLE DI RIFERIMENTO

Per tutto ciò che non è previsto nel presente capitolato e nel contratto, si fa riferimento alla normativa 
vigente, alle norme del Codice Civile, al D.Lgs. 50/2016 nonché ad ogni altra disposizione normativa che 
regola la materia, in quanto applicabile e compatibile con la natura del servizio in oggetto.
La  conduzione  della  struttura  e  delle  attività  relative  avviene  nel  rispetto  del  vigente  Regolamento 
intercomunale  per  la  gestione  del  canile/gattile  associato,  dei  servizi  correlati  e  dei  rapporti  con  il  
volontariato, della normativa nazionale e regionale vigente e di quanto previsto dai Regolamenti comunali, 
con particolare riferimento alle disposizioni igienico-sanitarie ed a quanto previsto da

• “Regolamento  per la gestione del canile/gattile associato, dei servizi correlati e dei rapporti con il  
volontariato” (PG. N. 2886/2017  approvato il 24/04/2017);

• “Regolamento di tutela della fauna urbana” (P.G. n. 59589/2009 del 17/4/2009) e s.m.i., in quanto 
applicabile;

• “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei  
beni comuni urbani”  (PG .n. 45010/2014 del data 19/5/2014).

Le attività si ispirano ai principi di salvaguardia del benessere degli animali ed ha come obiettivo la migliore  
qualità della vita degli animali custoditi, la promozione delle adozioni, la collaborazione con i volontari, la 
scrupolosa osservanza delle disposizioni vigenti in materia e delle indicazioni dei Comuni e dei competenti  
servizi dell'ASL di riferimento.
Tutte le attività sono sottoposte alla supervisione del personale comunale ed alla vigilanza dei competenti  
servizi dell'ASL.
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PARTE B - DISPOSIZIONI TECNICHE SPECIFICHE PER IL LOTTO 1: 
SERVIZIO DI GESTIONE DEL CANILE/GATTILE

ART.     B. 1 – OBBLIGHI DELL'APPALTATORE   

L'appaltatore,  anche attraverso la  collaborazione con Associazioni  zoofile  di  cui  all'art.  B.2,  s'impegna a  
perseguire le seguenti finalità:

a) accudire  gli  animali  custoditi  ed espletare le  procedure di  adozione, come meglio  specificato  in 
seguito;

b) collaborare a iniziative e progetti volti a favorire l’adozione, in collaborazione con l’ufficio comunale 
competente,  attraverso  il  coinvolgimento  delle  realtà  presenti  sul  territorio,  finalizzati  anche  ad 
attività di educazione cinofila;

c) attivare  iniziative  di  promozione  delle  adozioni,  perseguendo  l’obiettivo  di  diminuire 
progressivamente la media di permanenza degli animali presso il canile/gattile ed il numero medio di  
presenze,  garantendo  comunque  che  non  venga  aumentato  se  non  per  motivi  eccezionali  ed 
indipendenti dalla volontà dell'appaltatore, il numero dei cani e gatti presenti;

d) valorizzare  il  luogo  del  canile/gattile  per  iniziative  a  favore  dei  cittadini  e  della  relazione 
uomo/animale, anche con iniziative a valenza sociale e socio-educativa, laddove compatibile con 
l’attività di gestione degli animali;

e) favorire l’attività di supporto eseguita dai volontari finalizzata al benessere degli animali, secondo 
modalità condivise con l’ufficio comunale competente, garantire l’accesso dei volontari in struttura 
nei giorni sia feriali che festivi;

f) individuare metodologie e criteri per utilizzare al meglio la capienza del canile/gattile, nel rispetto del  
benessere  degli  animali,  tenendo  conto  sia  delle  caratteristiche  strutturali  sia  degli  aspetti  
comportamentali degli animali ospitati, in collaborazione con con i competenti uffici comunali;

g) individuare le modalità di gestione per il contenimento dei limiti acustici

L’appaltatore è obbligato ad eseguire quanto segue:

nella gestione degli animali
a) accudire gli animali ospitati e custoditi, di cui all'art. A.1, provvedendo a tutte le loro esigenze e 

necessità quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: somministrazione di cibo e acqua potabile, 
somministrazione delle terapie, accurata pulizia dell’animale e del box,  toelettatura,  sgambatura, 
passeggiata, attività di gioco/relazione, percorsi di prevenzione e rieducazione comportamentale in 
collaborazione con l'educatore cinofilo, 

b) garantire un servizio di ricezione, custodia ed assistenza con personale adeguatamente formato. 
c) provvedere  all'acquisto  di  eventuale  materiale  utile  alla  gestione  degli  animali  stessi  (elenco 

esemplificativo e non esaustivo del materiale sopra citato: cucce, collari, pettorine, guinzagli, giochi 
anche per arricchimento ambientale canile/gattile, ombreggianti, reti oscuranti etc.);

d) preparare e somministrare il cibo due volte al giorno con un frazionamento del pasto complessivo 
giornaliero pari a ½ il mattino ed ad ½ la sera; i due pasti devono indicativamente essere composti 
di cibo secco mischiato a cibo umido e devono essere somministrati indicativamente dalle 8 alle 9 e  
dalle 17 alle 17,30 (orario estivo) e dalle 16,30 alle 17,00 (orario invernale). La prevalente tipologia 
di  alimenti  è  preventivamente  comunicata  agli  operatori  comunali  competenti  e  al  Direttore 
Sanitario, attraverso presentazione di scheda tecnica per quanto riguarda sia l’umido che il secco, 
per cibi dietetici, medicati, per animali anziani e per cuccioli. 

e) provvedere al recupero di cani randagi o vaganti nel territorio dei Comuni, nonché di cani e gatti  
incidentati, malati o traumatizzati, di cui non sia individuata la proprietà al momento della richiesta di 
intervento,  ed  al  relativo  trasporto  e  ricovero  in  struttura,  assicurando un  servizio  continuativo 
(diurno e notturno, feriale e festivo),  svolto per mezzo di  personale formato e con comprovata 
esperienza, e con automezzi idonei;

f) eseguire un accoppiamento degli animali nei box in modo che vi sia una reciproca compatibilità degli 
ospiti;

g) espletare,  ai  sensi  della  LR 27/2000, art.  16,  comma 2, le  procedure di  adozione degli  animali 
presenti, in base alle indicazioni ricevute dal Comune e nel rispetto della normativa vigente e dei 
regolamenti comunali, anche con il supporto del volontariato di cui all’art. B.2; 
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h) dedicare la massima cautela nella gestione dei cani pericolosi, individuando specifiche modalità per 
l'eventuale  sgambamento  in  piena  sicurezza,  individuando  altresì  le  figure  che  gestiscono  tali 
animali; deve essere garantito che non venga coinvolto altro personale addetto;

i) collaborare con i competenti uffici comunali a rintracciare con la massima sollecitudine il proprietario  
dell’animale recuperato, telefonando alla Centrale Radio Operativa della Polizia Municipale negli orari  
e nei giorni in cui l'Ufficio non è attivo: nel caso in cui il microchip non si trovi all’interno della banca 
dati  del  Comune  di  Bologna  si  può  consultare  il  sito  del  Ministero  della  Salute  e  le  Anagrafi  
Territoriali;

j) dotarsi  del  servizio  di  Istruttori/Educatori  cinofili  per  l'esecuzione  di  percorsi  di  rieducazione 
comportamentale  a  favore  degli  animali  che  ne  avessero necessità,  mediante  il  supporto  di  un 
Medico  Veterinario  comportamentalista;  compilare  le  apposite  schede  di  valutazione 
comportamentale  e  del  grado  di  adottabilità  degli  animali  ed  acquisire  e  dotare  il  medico 
comportamentalista dei farmaci opportuni per le terapie comportamentali;

k) classificare  gli  animali  in  categorie  in  base  all’aspetto  comportamentale,  distinguendo  animali 
facilmente gestibili, animali parzialmente problematici e animali problematici per aggressività (rischio 
basso,  rischio  medio,  rischio  alto),  in  modo  da  predisporre  l’organizzazione  del  servizio  e 
interfacciarsi  con l’attività del volontariato in modo ottimale, anche in base a quanto prevede nel  
dettaglio l’art. B.8;

l) gestire  i  gatti  liberi  presso  la  struttura  solo  per  il  tempo necessario  al  trattamento  sanitario  e 
reimmessi sul territorio dopo essere stati sterilizzati.

nella relazione con il pubblico:
m) provvedere, dietro esibizione di un documento di identità valido e secondo le procedure previste e 

concordate con la stazione appaltante, a riconsegnare l'animale al legittimo proprietario, riscuotendo 
il  corrispettivo  previsto,  con  adeguata  ricevuta,  e  segnalare  all'ufficio  comunale  competente  il  
mancato ritiro da parte del proprietario e/o eventuali criticità: nel caso l'animale venga ritirato da 
altre persone (conoscenti o parenti del proprietario) occorre che venga esibita copia del documento 
di identità della persona intestataria dell'animale insieme ad una delega datata e sottoscritta della 
stessa.  Nel  caso  in  cui  l'animale  non  abbia  il  microchip,  prima  della  restituzione  occorre  una 
descrizione particolareggiata dell'animale stesso, fornita o dal presunto proprietario o da un suo 
delegato, eventuale libretto veterinario e almeno una fotografia dell’animale, fermo restando quanto 
specificato al punto precedente relativamente all'esibizione di un documento d'identità;

n) garantire l’apertura al pubblico della struttura per almeno 24 ore settimanali, tutti i giorni, domenica 
e festivi compresi, indicativamente non prima delle ore 12, al fine di garantire l’espletamento delle  
attività necessarie alla pulizia quotidiana della struttura. E’ possibile prevedere giorni di chiusura per 
un massimo di  10 festività  principali,  ogni  anno.  I  cittadini  interessati  vanno accompagnati  per 
le1visite agli animali. L’orario di apertura deve essere preventivamente concordato con il Comune ed 
essere esposto all’ingresso della struttura;

o) assicurare la riscossione dei corrispettivi e di eventuali donazioni, la loro registrazione e consegna al  
Comune, con le modalità dallo stesso definite;

nella cura degli animali:
p) sottoporre  gli  animali  da  curare  all'attenzione  dei  responsabili  dell’ospedale/clinica/ambulatorio 

/studio veterinario;
q) supportare il personale veterinario durante l’esecuzione delle visite; l'accompagnamento alla visita e 

la visita medesima devono avvenire in condizioni di sicurezza, con animali dotati di museruola, se 
necessario, a meno che non vi siano diverse indicazioni impartite dal Direttore Sanitario;

r) collaborare con il Servizio Veterinario dell’AUSL e con i Veterinari addetti all’attività veterinaria non 
istituzionale, per le attività di rispettiva competenza, con le modalità concordate;

s) raccordarsi con il Medico Veterinario designato all'interno del contratto del Lotto 2, per definire quali  
sono gli animali da assoggettare a cure per il mantenimento di un buono stato di salute degli animali  
ospitati;

t) provvedere al trasporto/trasferimento degli animali presso la struttura veterinaria convenzionata, per 
accertamenti e/o interventi sanitari non eseguibili nell’ambulatorio del canile/gattile, su proposta del 
Medico Veterinario;

u) le visite veterinarie non possono in alcun caso essere assoggettate ad altri soggetti  che non sia il 
veterinario scelto dal Comune, a meno di eccezioni condivise con l'Amministrazione Comunale.

per l’organizzazione del servizio:
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v) comunicare il nominativo del Responsabile e di un suo delegato, che assuma le responsabilità delle  
intere attività;

attuare e coordinare le tematiche di salute e sicurezza ai sensi del  D.Lgs 81/08 e s.m.i., con tutti i soggetti  
operanti nella struttura a diverso titolo;

w) rendicontare al Comune in merito a tutte le situazioni di criticità che si dovessero verificare presso il  
canile/gattile;

x) garantire la presenza giornaliera di n. 1 responsabile o di un suo delegato;
y) provvedere ad eseguire tutte le attività di pulizia necessarie, come da successivo art. B.4;
z) collaborare con l’ufficio comunale competente e l'educatore cinofilo per l'aggiornamento dei cartelli 

affissi all’esterno di ogni box con le indicazioni relative ai cani ricoverati (nome, razza, sesso, anno di  
nascita, data di ingresso, taglia, colore, caratteristiche particolari, dieta, microchip, foto).

aa) predisporre ed affiggere all'esterno di ogni box, sia nella parte esterna che in quella interna, i cartelli 
sopra descritti. La stessa procedura deve essere espletata per quanto riguarda le gabbie di degenza 
del gattile; devono inoltre essere affissi all'esterno di ogni stanza del gattile l'elenco dei gatti ivi 
presenti;

ab) aggiornare costantemente le schede relative ai cani e gatti ricoverati (nome, razza, sesso, anno di 
nascita, data di ingresso, caratteristiche particolari);

ac) collaborare con l’ufficio comunale competente e i volontari per aggiornare le pagine del sito web del  
Comune  di  Bologna  dedicato  alle  proposte  di  adozione;  gestire  i  profili  social riguardanti  il 
canile/gattile; la pagina Facebook e il profilo Instagram sono di proprietà del Comune di Bologna. Al 
termine del periodo di aggiudicazione è fatto obbligo di consegnare la titolarità della gestione dei  
profili  social  ai  nuovi  aggiudicatari  e  al  Comune,  che  devono essere  in  grado  di  gestire  come 
amministratori le pagine dei social network;

ad) L'appaltatore deve fotografare gli animali al momento dell’ingresso o almeno entro un settimana dal  
loro arrivo in canile/gattile, o trascorsi i dieci giorni previsti per l’isolamento sanitario, ed inviare, per  
e-mail, le fotografie all'Ufficio suddetto;

ae) dotarsi – per il trasporto degli animali recuperati e per il trasporto da e per la struttura di cui al Lotto 
2 – di  un automezzo opportunamente attrezzato ed idoneo al  trasporto degli  animali,  facendosi 
carico direttamente di tutte le spese necessarie; 

af) collaborare con l’ufficio comunale competente ed i volontari per aggiornare le pagine del sito web 
del Comune di Bologna dedicato alle proposte di adozione. L'appaltatore deve inoltre fotografare gli 
animali al momento dell’ingresso o almeno  entro un settimana dal loro arrivo in canile/gattile, o 
trascorsi i dieci giorni previsti per l’isolamento sanitario, ed inviare, per e-mail, le fotografie all'Ufficio 
suddetto; 

ag) provvedere alla compilazione, in tutte le sue parti, del modulo fornito dalla stazione appaltante in 
caso di cani recuperati; in caso di cessione di proprietà attenersi alle indicazioni fornite dalla stazione 
appaltante;

ah) farsi  carico  della  prevenzione della  zanzara e della  disinfestazione di  altri  animali  infestanti  (ad 
esclusione della derattizzazione), dello spargimento del sale in caso di neve o ghiaccio, rimozione 
della neve, e di tutti gli oneri fiscali e di legge, derivanti dall’attività convenzionata; 

ai) avvalersi di operatori con titolo di educatore o istruttore cinofilo, garantirne l'aggiornamento, anche 
in materia di sicurezza sul lavoro, il compenso, le assicurazioni e le dotazioni di sicurezza; 

aj) collaborare con proprio personale, con l'Istruttore/Educatore e/o col Medico comportamentalista, alla 
realizzazione  di  incontri  conoscitivi  rivolti  alle  persone  che  richiedono  di  prestare  attività  di 
volontariato presso il canile/gattile; incontri conoscitivi rivolti ai volontari operanti in canile/gattile sul  
rapporto  con  gli  animali  ed  in  particolare  per  animali  con  problemi  comportamentali  e/o  di 
aggressività;  collaborare  con  l’ufficio  comunale  competente  per  progetti/programmi  finalizzati  al 
benessere animale all’interno della struttura e all’incentivazione delle  adozioni  e per le  iniziative  
relative alla tematica animalista;

ak) collaborare nell’attività di adozione con un Medico Veterinario comportamentalista e con gli operatori 
comunali e collaborare per minimizzare rinunce immediate.

L'attività svolta dai volontari deve essere documentata secondo quanto previsto dal vigente Regolamento 
comunale.

Ulteriori obblighi a carico dell’appaltatore.
L'appaltatore è anche soggetto, nell’ambito del canile/gattile e di  contesti  collegati  con le attività svolte 
presso tale struttura, ai seguenti obblighi :

1. sussiste il divieto di eseguire pubblicità diretta o indiretta a soggetti terzi (studi veterinari, attività  
commerciali, associazioni, etc.) senza autorizzazione scritta da parte del Comune;
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2. sussiste il divieto di raccogliere fondi senza autorizzazione da parte del Comune; il permesso può  
essere rilasciato in caso in cui sia chiara la destinazione e la rendicontazione in relazione a specifici  
progetti;

3. sussiste l’obbligo di fornire risposte scritte al fine di chiarire eventuali situazioni contingenti createsi 
in merito al servizio espletato;

4. durante  l'orario  di  apertura  al  pubblico,  personale  appositamente  individuato  e  formato  deve 
accompagnare  e  controllare  il  pubblico  nei  reparti  presso  i  quali  è  possibile  vedere  gli  animali 
adottabili e fornire le informazioni richieste;

5. in  caso di  accadimenti  particolari  quali  azzannamenti  fra  cani  o  morsicature  a persone, decessi 
improvvisi di animali, furti o fughe di animali deve essere data entro 24 ore comunicazione alla 
stazione appaltante e al Servizio Veterinario dell’Ausl, seguita da una relazione scritta se richiesta; 
deve inoltre essere data denuncia, qualora necessario, sempre entro le 24 ore, presso le stazioni dei  
Carabinieri o della Polizia municipale;

6. in caso di furti o fughe di animali l'appaltatore provvede immediatamente alla denuncia presso le 
Forze dell’Ordine;

7. alla  scadenza  dell’appalto,  o  in  caso  di  risoluzione  anticipata  del  medesimo,  l’appaltatore  deve 
riconsegnare il complesso edilizio in buono stato e libero da persone e/o cose di proprietà dello  
stesso.

L'appaltatore  è  inoltre  tenuto  all’osservanza  di  tutta  la  normativa  vigente  in  materia,  con  particolare 
riferimento alla Legge n. 281/91, alla L.R. n. 27/00, al “Regolamento di Igiene per la Tutela della Salute e  
dell’Ambiente” nonché a ogni regolamentazione inerente il presente contratto.
L’appaltatore  è  autorizzato  a  utilizzare,  previa  autorizzazione  dell’Ausl,  personale  volontario,  per 
l’accudimento e all’allattamento dei cuccioli pervenuti, fino allo svezzamento degli stessi.

ART. B. 2 – RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO
La presenza dei volontari costituisce un supporto alla gestione e in particolare : 

• facilita l’attività di relazione uomo – animali;
• può favorire le attività che afferiscono al benessere animale;
• può svolgere iniziative in favore delle adozioni;
• svolge una promozione e valorizzazione delle attiità.

Il rapporto con il volontariato può avvenire tramite le seguenti modalità.
• Convenzione con Associazione di volontariato;
• Volontari comunali;
• Volontari comunali associati in Patti di Collaborazione.

Nell’allegato B “Definizione delle attività compatibili per il volontariato” sono riportate le attività ammesse e 
le modalità di coordinamento per i volontari. Tale allegato costituisce punto di riferimento dell’attività e può 
essere oggetto di modifiche e miglioramenti concordati tra le parti.
Partendo dal differente grado di gestibilità e di pericolosità degli animali ospitati, dalla relativa classificazione 
degli animali che ne deriva (rischio basso, medio, alto, elaborata dal gestore, in base all’art. B.1), nonché 
della formazione dei volontari, la matrice (allegato B) illustra nel dettaglio le attività compatibili, le modalità 
di svolgimento del volontariato (come associazione, come volontario singolo, come patto di collaborazione) e 
la formazione necessaria.
La copertura assicurativa è a carico dei volontari medesimi o delle associazioni di appartenenza. È obbligo  
dell’appaltatore verificare la sussistenza della copertura assicurativa in merito.
L’appaltatore  deve  verificare  che  tutti  i  volontari  provvedano  a  firmare  l'entrata  e  l'uscita  su  apposito 
registro: il registro deve essere conservato all’interno dell’ufficio del Gestore per il necessario raccordo con il  
volontario sulle attività necessarie per la giornata, così come stabilito dal Regolamento vigente.
In caso di criticità sanitarie, possono essere necessarie idonee attenzioni per la riduzione dei rischi, ai quali i  
volontari si devono attenere.

Convenzione con Associazione di volontariato 
In relazione a quanto previsto dalla Legge 24.12.2007 n. 244 art 2 comma 371 – che modifica l’art.  4 
comma 1 della Legge 14.08.91 n. 281 – l’appaltatore, qualora non sia un’associazione di volontariato, deve 
impegnarsi a stipulare, entro 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del contratto con il Comune di Bologna,  
una convenzione con una o più Associazioni di Volontariato con fini di tutela e protezione degli animali, in 
possesso dei requisiti di cui alla Legge 11.08.1991, n. 266 e alla Legge  della Regione Emilia Romagna n. 
12/2005, che, alla data di emissione del bando di gara, siano iscritte all’Albo del volontariato della Regione 
Emilia Romagna da almeno tre mesi.

15



Lo schema di convenzione, sottoscritto con le associazioni, deve essere presentato in sede di offerta tecnica 
e deve precisare i rispettivi compiti, in particolare - e a titolo esemplificativo e non esaustivo - l’Associazione 
di volontariato può essere coinvolta nelle attività che afferiscono al benessere animale, nelle iniziative in  
favore  delle  adozioni,  nell’apertura  del  canile/gattile  alla  città  e nella  promozione e valorizzazione della 
struttura. 
La convenzione di cui al presente articolo regola gli obblighi di formazione, assicurazione e di utilizzo dei 
Dispositivi di Protezione Individuale dei volontari iscritti.
I volontari devono sottoscrivere con la gestione/ con il referente dell’associazione un’apposita scheda relativa 
alle attività ammissibili, da elaborare sulla base dell’allegato C e attenersi alle indicazioni fornite dal gestore.
Il gestore – congiuntamente con l’associazione – deve provvedere a fornire :

• la formazione relativa agli aspetti cinofili e di relazione con gli animali;
• la formazione ai sensi del D.lgs 81/08.

Volontari comunali 
Ai sensi del Regolamento Comunale per la gestione del canile/gattile intercomunale, devono essere accettati  
a far servizio di  volontariato anche volontari  non appartenenti  a specifiche associazioni,  purchè abbiano 
presentato apposita domanda, abbiano eseguito la relativa formazione sulla sicurezza e sulla relazione uomo 
– animali e siano autonomamente assicurati, svolgendo solo attività caratterizzate da rischio basso (si veda 
l’allegato B). Il gestore deve concordare l’attività con i volontari medesimi, in base alla scheda allegata C1.
Il gestore deve provvedere a fornire :

• la formazione relativa agli aspetti cinofili e di relazione con gli animali;
• la formazione ai sensi del D.lgs 81/08.

I volontari devono essere titolari di assicurazione per i rischi connessi all’espletamento delle attività svolta. La 
copertura assicurativa deve coprire anche responsabilità civile verso i terzi. I volontari sono tenuti all’utilizzo 
dei Dispositivi di Protezione Individuale.

Volontari comunali associati in Patti di Collaborazione
I volontari comunali, non iscritti ad Associazione di volontariato, possono partecipare anche come cittadini 
attivi, sottoscrivendo in modo aggregato un Patto di Collaborazione con l’Amministrazione Comunale ai sensi  
del “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni  
comuni urbani”, approvato in data 19 maggio 2014 con PG .n. 45010/2014.
L’appaltatore viene coinvolto nella sottoscrizione dei suddetti Patti di Collaborazione, al fine di integrare le 
attività e garantire il necessario coordinamento.
I  volontari  devono sottoscrivere  con la  gestione un’apposita  scheda relativa alle  attività  ammissibili,  da 
elaborare sulla base dell’allegato B, delle schede allegate C1, C2, C3. e attenersi alle indicazioni fornite dal 
gestore. 
Il gestore deve provvedere a fornire :

• la formazione relativa agli aspetti cinofili e di relazione con gli animali;
• la formazione ai sensi del D.lgs 81/08.

I volontari devono essere titolari di assicurazione per i rischi connessi all’espletamento delle attività svolta. La 
copertura assicurativa deve coprire anche responsabilità civile verso i terzi. I volontari sono tenuti all’utilizzo 
dei Dispositivi di Protezione Individuale.

ART. B. 3 – SERVIZIO DI RECUPERO E DI CUSTODIA

Servizio di recupero 
L'appaltatore deve provvedere, attraverso personale adeguatamente formato ovvero in possesso di specifica 
esperienza lavorativa, al recupero dei cani vaganti presenti sul territorio, con metodi che non procurino danni 
o  sofferenze,  nei  casi  previsti  dall’art.  15  della  L.R.  n.27/2000  e  dai  Regolamenti  comunali  vigenti 
verificando, al momento del ritrovamento, se possibile e comunque entro la giornata dell’accalappiatura, la 
presenza del codice di identificazione (microchip o tatuaggio).
Tale servizio, da garantire in orario diurno e notturno, feriale e festivo, deve prevedere anche il recupero di  
cani  o  gatti  incidentati,  malati  o  traumatizzati,  di  cui  non  sia  individuata  la  proprietà  al  momento  del  
ritrovamento, previo intervento sul posto da parte del Servizio Veterinario Ausl (che può essere contattato 
anche dall'appaltatore stessa in caso ciò non sia avvenuto precedentemente) che, effettuati i primi soccorsi, 
individua  la  struttura  (canile/gattile  o  ospedale/clinica/ambulatorio/studio veterinario  individuato  per  il 
soccorso) ove accompagnare l’animale ferito rilasciando all’operatore dell'appaltatore apposito verbale. I cani 
catturati vengono ospitati per la prescritta custodia nei termini delle vigenti disposizioni di legge.
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In caso di cani/gatti identificati, deve essere contattata l’Anagrafe Canina oppure la Centrale Radio Operativa  
della Polizia Municipale al n. 051/266626, per la ricerca dei proprietari, quando gli uffici comunali sono chiusi. 
L'appaltatore deve avvertire il proprietario del ritrovamento del cane/gatto, invitandolo a ritirare l’animale. 
L'appaltatore richiede inoltre al proprietario il rimborso delle spese per il recupero del cane/gatto e per la 
degenza, comprensiva di eventuali trattamenti sanitari di cui all’art.20 della L.R. 27/2000. L'appaltatore deve 
inoltre  rilasciare  al  proprietario  un  bollettino  postale  fornito  dal  Comune  di  Bologna  per  il  pagamento 
dell’eventuale microchip inserito.

Servizio di custodia
L'appaltatore, all’ingresso degli animali in canile/gattile, deve verificare immediatamente o almeno entro la 
giornata la presenza del codice di riconoscimento (microchip o tatuaggio), segnalando l’eventuale assenza ai  
Medici Veterinari competenti per l’identificazione ed all’Anagrafe Canina. Nel caso di cani e gatti privi del  
codice di riconoscimento, il microchip, fornito dal Comune di Bologna, deve essere tempestivamente inserito  
da parte dei Medici Veterinari operanti in struttura.
Qualora i cani/gatti recuperati non siano ritirati o reclamati dai proprietari nei termini di legge (entro 20 gg. 
dalla data del loro ingresso, art. 925 del C.P.), l'appaltatore può procedere con l’iter di adozione.
Dopo che sia  decorso tale  periodo,  rispettato  il  termine di  10 giorni  previsto  per l’isolamento sanitario 
obbligatorio, i prelievi per la Leihsmania (nel caso di cani di età superiore ai 6 mesi) e quelli per la Fiv e la  
Felv (per i gatti), gli animali possono essere dati in adozione.

Art. B. 4 – Obblighi relativi alla pulizia e allo sfalcio del verde

L'appaltatore si impegna ad eseguire, in aggiunta alle attività di cui ai precedenti articoli, le attività di pulizia 
in modo integrale ed adeguato alla buona conduzione della struttura. 
Vanno previste - a titolo indicativo e non esaustivo - le seguenti attività:

1. pulizia giornaliera dei box (pavimenti e pareti, al bisogno) anche nei giorni festivi, preferibilmente  
prima dell’orario di apertura al pubblico ed al mantenimento della pulizia nel corso della giornata, in  
particolare per la raccolta delle deiezioni, con ripasso pomeridiano dei box per raccolta feci e con 
lavaggio al bisogno; rimozione almeno settimanale delle pedane estraibili  dei box e lavaggio del 
pavimento sottostante; disinfezione mediante l’utilizzo periodico e sistematico di idonei disinfettanti, 
secondo le modalità concordate con i veterinari e i gestori degli animali;

2. pulizia e disinfezione anche dei box temporaneamente chiusi, loro preparazione per nuove entrate 
(pulizia e disinfezione);

3. pulizia  giornaliera  degli  uffici, ambulatori,  cucina,  spogliatoi  e  locali  di  servizio,  compresi  quelli 
destinati ai volontari, con fornitura e ripristino di saponi per mani, salviette asciugamani di carta, 
carta igienica nei bagni e rotoloni di carta assorbente in ambulatorio ed in cucina;

4. pulizia, a giorni alterni, degli uffici, spogliatoi e locali di servizio, compresi quelli destinati ai volontari  
con fornitura e ripristino di saponi per mani, salviette asciugamani di carta, carta igienica nei bagni e 
rotoloni di carta assorbente in ambulatorio ed in cucina: pulizia giornaliera dell’ambulatorio e della 
cucina;

5. alla pulizia bisettimanale delle aree esterne, vialetti, aree di raccordo etc. e, a giorni alterni, delle 
aree sgambatura, passeggiate ecc. comunque con raccolta deiezioni al bisogno; 

6. riordino e pulizia al bisogno, di magazzini e zone di uso limitato;
7. pulizia della toelettatura ogni volta che questa viene utilizzata.

L’appaltatore si impegna inoltre a eseguire o far eseguire attività di sfalcio e raccolta dell’erba in tutte le aree 
verdi  del  canile/gattile;  nelle  aree  di  passaggio,  giardino  del  gattile,  aree  di  sgambamento,  aree  di  
passeggiata, con una frequenza settimanale, bisettimanale o mensile o bimestrale a seconda delle condizioni 
climatiche e della stagione.
L’appaltatore provvede a dotarsi delle attrezzature necessarie con accuratezza, sostituendole al bisogno.
Provvede altresì alla fornitura di prodotti di pulizia, carta e simili, esclusi i prodotti per la toelettatura degli  
animali, e alla loro conservazione in locali idonei, non accessibili agli animali. Nella scelta dei prodotti si deve 
raccordare con i veterinari, in modo da evitare l'uso di prodotti nocivi alla salute di persone ed animali,  
fornendo le schede tecniche dei prodotti utilizzati.
Si impegna inoltre ad evitare l'uso di prodotti azotati (ammoniaca, sali di ammonio etc.) e di altri prodotti  
che ostacolino il  funzionamento del depuratore preferendo, quando possibile, l’uso di  prodotti  a base di 
ipoclorito di sodio. 
Nella scelta delle categorie dei prodotti per l’igiene, occorre provvedere al rispetto di quanto previsto al DM 
24 maggio 2012, che definisce i criteri ambientali minimi (CAM) per le attività di pulizia e la fornitura di  
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prodotti. 
Si impegna infine a eseguire il conferimento dei rifiuti secondo le indicazioni del gestore del servizio di igiene  
urbana del Comune di Castel Maggiore.

ART. B. 5 – SERVIZI, TARIFFE E DONAZIONI

Le tipologie dei servizi a carico dell’utenza, secondo tariffario approvato dai Comuni convenzionati, sono le  
seguenti:

• retta giornaliera relativa alla degenza dell’animale;
• servizio di  recupero,  con tariffa differenziata nei giorni  feriali  e nei  giorni  festivi/prefestivi/fascia 

oraria notturna;
• rimborso forfetario,  distinto per cani  e  gatti,  previsto  per la  rinuncia  di  proprietà dell’animale e 

cessione dello stesso al canile/gattile intercomunale;
• eventuali trattamenti sanitari di cui all’art. 20 della L.R. 27/2000.

Tali  tariffe devono essere riscosse dall’appaltatore  che deve rilasciare al cittadino apposita ricevuta o, a 
richiesta, fattura riportante il timbro del Comune. Tali entrate sono rendicontate e versate alla Tesoreria 
Comunale, secondo tempi e modalità che sono indicate all'appaltatore dal Comune.
Gli  importi  derivanti  dalle  donazioni  a  favore  del  canile/gattile,  sono incassati  preferibilmente  mediante 
bonifico bancario o altre indicazioni dell’Amministrazione, relative al servizio tesoreria. 

ART. B. 6 – RENDICONTAZIONI DEGLI INTROITI E DELLE ATTIVITÀ

L'appaltatore si impegna a fornire, a cadenza giornaliera (o al primo giorno feriale utile):
• copia dei documenti di entrata e uscita debitamente compilati in ogni loro parte;
• ogni informazione relativa ai decessi e all’inserimento di microchip.
L’appaltatore deve comunicare mensilmente, entro il giorno 3 di ogni mese, all’ufficio comunale competente:

• rendicontazione degli introiti  derivanti dal pagamento delle rette e dal rimborso delle prestazioni 
sanitarie;

• rendicontazione delle donazioni a favore del canile/gattile, introitate direttamente dall’appaltatore;
• i dati relativi agli animali nel seguente modo :

◦ n. ed elenco degli animali presenti;
◦ n. degli animali entrati con identificazione (tatuaggio o microchip);
◦ n. degli animali entrati senza identificazione o con tatuaggio illeggibile;
◦ n. degli animali entrati di età inferiore o uguale ai 6 mesi;
◦ n. degli animali entrati per rinuncia di proprietà;
◦ n. degli animali morsicatori entrati;
◦ n. degli animali sotto sequestro;
◦ n. degli animali adottati;
◦ n. degli animali restituiti ai proprietari;
◦ n. degli animali deceduti suddivisi in decessi per morte naturale o per eutanasia;
◦ n. degli animali rientrati dopo essere usciti come adottati; 
◦ n. degli animali sterilizzati;
◦ n. di microchip impiantati.

L’appaltatore si impegna a fornire, a cadenza semestrale (30 giugno, 31 dicembre) nonché alla fine del 
servizio :

• sintesi tabellare degli animali presenti, con indicazione dello stato comportamentale (distinguendo la 
pericolosità degli stessi anche in relazione alle possibilità di adozione) e sanitario, in collaborazione 
con il Direttore Sanitario di cui al Lotto 2;

L’appaltatore si impegna a fornire, a cadenza annuale : 
• una relazione sull’attività svolta;
• una relazione sugli interventi di manutenzione ordinaria, indicando le spese sopportate.

ART. B. 7 – ATTIVITÀ PROMOZIONALI

L’appaltatore può partecipare con proprie risorse alle attività di promozione organizzate dal Comune e ne 
promuove l’attivazione. In particolare si impegna a: 
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• individuare strategie al fine di utilizzare al meglio la capienza del canile/gattile, in considerazione sia  
delle caratteristiche strutturali sia degli aspetti comportamentali degli animali ospitati;

• individuare metodologie per la riduzione del rumore, causato dai cani ospitati;
• individuare metodologie per la riduzione dei consumi idrici e energetici;
• farsi carico dell’eventuale ricovero provvisorio di cani, vaganti non identificati, non accoglibili per 

ragioni  di  capienza,  presso altre strutture,  anche private,  individuate in  accordo con la stazione 
appaltante  e  idonee ai  sensi  della  normativa  vigente,  compreso  il  pagamento  di  rette  e  spese  
veterinarie, se dovute e praticate;

• promuovere iniziative, anche in collaborazione con la stazione appaltante, a favore degli animali, 
perseguendo l’obiettivo di diminuire progressivamente la media di permanenza degli animali presso il  
canile/gattile e il numero medio di presenze, garantendo comunque che non venga aumentato se 
non per motivi eccezionali ed indipendenti dalla volontà dell’appaltatore, il numero dei cani o gatti  
presenti;

• attivare o collaborare a iniziative e progetti volti a favorire l’adozione, in collaborazione anche con la  
stazione appaltante, attraverso il coinvolgimento delle realtà presenti sul territorio; 

• gestire  il  canile/gattile  attraverso  modalità  di  ampio  coinvolgimento  di  Associazioni  ONLUS  e 
volontari singoli; 

• garantire la presenza ad eventuali gruppi di lavoro relativi alle tematiche animali, su richiesta del 
Comune;

• avviare  percorsi  di  facilitazione,  nonché  azioni  e  campagne  di  sensibilizzazione  a  favore  del 
benessere animale;

• aggiornare il proprio sito web con apposita sede dedicata.
I relativi progetti e strumenti informativi sono concordati con gli uffici comunali competenti.

ART. B. 8 – RISORSE UMANE IMPIEGATE NELLA GESTIONE DELL’APPALTO

Al fine di assicurare la corretta funzionalità dei servizi previsti, l’appaltatore deve garantire la presenza di  
addetti, in numero adeguato alle necessità operative, conformemente al proprio progetto presentato in sede 
di offerta tecnica.
L'appaltatore deve garantire le seguenti funzioni : 

• un responsabile tecnico che svolga funzioni di coordinatore e organizzatore delle attività quotidiane, 
che provveda alle sostituzioni e alle integrazioni quantitative e qualitative, anche periodiche, per 
sopperire a tutte le necessità, anche straordinarie e garantire comunque l'igiene della struttura;

• funzioni di supporto ai Medici Veterinari operanti in struttura; 
• funzioni di recupero e accalappiamento con personale adeguatamente formato o con comprovata 

esperienza che svolga funzioni di recupero degli animali sul territorio di Bologna e Castel Maggiore, 
anche notturna;

• funzioni  di  gestione  dell’attività  e  custodia  degli  animali,  compresa  la  gestione  degli  animali  in 
degenza per decorsi post operatori, malati e cuccioli.

E’ prevista la possibilità da parte dell'appaltatore di usufruire di personale in borsa lavoro, in quantità non  
prevalente.
L’aggiudicatario può inserire personale svantaggiato; se trattasi di cooperativa sociale, provvede ai sensi  
della Legge 381/1991.
Il Comune può mettere a disposizione personale messo alla prova, in base a convenzioni vigenti con gli uffici 
preposti.
Il personale operante nel canile/gattile per il  periodo definito, deve essere costantemente adeguato, per 
qualità ed esperienza, all’entità del lavoro da eseguire.
Gli operatori inseriti nell’attività oggetto del servizio devono portare il cartellino di riconoscimento.
L'appaltatore, prima dell'inizio della gestione, deve inviare al competente ufficio comunale l’elenco nominale 
degli operatori che operano all’interno della struttura con le relative mansioni e turni. In seguito l'appaltatore  
deve comunicare per iscritto sempre, all’Ufficio sopra citato, ogni eventuale modifica di tale elenco.
L'appaltatore si  impegna a destinare al  servizio  personale idoneo, in  possesso di  adeguate competenze 
professionali, esperto nella relazione con gli animali e comunque in grado di rapportarsi autonomamente con 
le tipologie di animali sommariamente descritte all'art. A.1, e di ricercare la collaborazione dei veterinari in  
caso di difficoltà nel rapporto con taluni animali.

Figure professionali impiegate dal gestore del servizio 
L’appaltatore è tenuto: 
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• ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti  
dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti;

• a  dotarsi  e  fornire  un'adeguata  copertura  assicurativa  a  tutto  il  personale,  comprensiva  della 
copertura dei rischi specifici;

• ad osservare e far osservare dal personale dipendente tutte le disposizioni di legge, i regolamenti e 
le disposizioni che venissero di volta in volta comunicate dal Comune o dal Servizio Veterinario della  
AUSL, adottando tempestivamente ogni provvedimento atto a farle osservare; l’appaltatore rimane 
comunque responsabile, in ogni caso, dell’operato del personale dipendente; 

• a  comunicare  alle  strutture  comunali  competenti  il  piano  organizzativo/gestionale  delle  attività 
previste dal presente contratto, comprensivo dell'elenco degli operatori che operano all’interno della 
struttura, con le relative mansioni, e le relative variazioni che dovessero intervenire nel corso del  
servizio.

Alla scadenza dell’appalto, o in caso di  anticipata risoluzione dello stesso, il  Comune viene sollevato da  
qualsiasi responsabilità relativa al personale messo a disposizione dall’appaltatore per il servizio richiesto.
L'’Amministrazione Comunale, al fine di mantenere la qualità del servizio, si riserva la facoltà di richiedere la 
sostituzione di operatori che vengano ritenuti non idonei, per lo svolgimento delle attività loro affidate, sulla  
base di valutazione motivata, comunicata in forma scritta.
Entro trenta giorni dalla comunicazione motivata, e fatto salvo il diritto al contraddittorio, l’appaltatore deve  
provvedere alla sostituzione.

Formazione relativa ai volontari
Per i volontari le attività in canile/gattile devono essere svolte in relazione al percorso formativo eseguito,  
alla relazione e al  coordinamento con l’organizzazione della gestione, fermo restando l’obbligo di  idonee 
coperture assicurative.
La gestione dei volontari avviene tramite l’elaborazione e l’aggiornamento di 2 moduli : 

• nel momento della richiesta all’esecuzione del volontariato, l’appaltatore fa eseguire la compilazione 
al volontario del modulo di accettazione al fine di eseguire l'attività di formazione della durata di 20  
ore;

• al termine della formazione deve essere compilato un ulteriore modulo (moduli Allegati C1, C2, C3) 
in  cui  si  esegue  una individuazione  degli  interessi  dell’attività  di  volontariato  e  una  definizione  
dell’attività compatibile; i  tre  moduli  si  riferiscono a differenti  livelli  di  formazione del  volontario  
(anche tali allegati possono essere oggetto di modifiche e miglioramenti concordati tra le parti);

• tale attività deve essere individuata anche per tutti i volontari presenti entro la data del 31 dicembre 
2021 e può essere aggiornata successivamente.

Entro due mesi dall’avvio del servizio, l’appaltatore deve provvedere a presentare il piano di formazione per 
quanto  attiene  il  proprio  personale,  i  volontari  appartenenti  all'associazione  di  volontariato  e  i  restanti  
volontari di cui all’art. B.2. 
Il personale e i volontari devono essere formati anche in relazione alle tematiche della sicurezza, anche con 
strumenti on-line.
La formazione deve essere ripetuta a cadenza annuale.

ART. B. 9 – OBBLIGHI DEL COMUNE

Sono direttamente a carico del Comune di Bologna le spese relative a: riscaldamento, energia elettrica,  
consumi  idrici,  utenze  telefoniche,  raccolta  rifiuti  solidi  urbani,  smaltimento  delle  spoglie  degli  animali 
deceduti  all’interno  della  struttura.  Qualsiasi  altra  spesa  per  la  gestione  della  struttura  è  a  carico 
dell'appaltatore.
Il  Comune  di  Bologna  provvede  alla  registrazione  in  anagrafe  canina  delle  cessioni  degli  animali  al 
canile/gattile da parte dei proprietari.
Il  Comune di  Bologna si  impegna a comunicare, in forma scritta, all'appaltatore ogni evento che possa 
incidere sullo svolgimento dell’attività oggetto della presente convenzione.
Il  Comune promuove incontri  periodici  con l'appaltatore,  con lo scopo di  definire  comuni  programmi di 
attività per la tutela ed il miglioramento delle condizioni di vita degli animali.

Funzioni amministrative del Comune
Un operatore comunale provvede a ritirare in modo cadenzato, presso la struttura, la documentazione atta a 
svolgere il supporto amministrativo per le seguenti mansioni : 

• registrazione relativa alla  movimentazione degli  animali,  anche per l’aggiornamento del  Registro 
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degli animali presenti in struttura e per comunicazioni ai Servizi Veterinari dell'Ausl;
• documentazione per le fasi di audit annuale;
• certificazioni di decesso animali e ritiro delle spoglie animali da parte dell’impresa autorizzata;
• contatti con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per esami autoptici;
• coordinamento con le imprese di manutenzione per gli interventi che risultassero necessari;
• documentazione relative a casi di sequestro, per i rapporti con la Polizia Giudiziaria.

A fronte della progressiva dematerializzazione della documentazione di cui sopra, le modalità di gestione 
potranno subire variazioni organizzative.

ART. B. 10 – CONTROLLI 

Il  Comune  di  Bologna  si  riserva  di  effettuare  opportuni  controlli,  anche  attraverso  incontri  periodici, 
sopralluoghi sul posto e colloqui con i fruitori delle attività stesse, sullo svolgimento delle attività, al fine di 
verificare che gli operatori : 

• rispettino i termini della convenzione e dei regolamenti comunali vigenti; 
• rispettino il benessere, le necessità e la dignità degli animali ricoverati; 
• assumano comportamenti corretti e trasparenti con gli utenti e i fruitori delle attività, finalizzati alla  

pratica delle adozioni; 
• collaborino nello svolgimento delle attività istituzionali previste presso il canile/gattile praticandole 

con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle specifiche normative di settore. 
L'esito di tali controlli – se non conforme – viene di volta in volta verbalizzato.
Prima dell’effettivo inizio della gestione, vengono fissati incontri necessari con l’ufficio comunale competente 
al fine di chiarire le procedure amministrative in essere all’interno della struttura.
Il Comune di Bologna si riserva ogni potere di indirizzo e controllo sulle attività svolte e sulla documentazione 
presente all’interno del canile/gattile o comunque della documentazione relativa alla attività di gestione della 
struttura  in  possesso  dell'appaltatore;  eventuali  difformità  vengono  trattate  secondo  quanto  previsto 
dall’articolo A.15.
La stazione appaltante si riserva di esercitare tale controllo con propri dipendenti e/o tramite altri Servizi  
competenti in materia, in ogni momento e senza alcun preavviso.

ART. B. 11 – MANUTENZIONE E   PIANO DI MIGLIORAMENTO DELLO STANDARD DI QUALITÀ  

Manutenzione
E’ a carico del Comune di Bologna 

• la manutenzione straordinaria dell’immobile normalmente posta a carico del locatore nei contratti di 
affitto, ai sensi del codice civile; 

• la manutenzione straordinaria dei relativi impianti tecnologici presenti nella struttura;
• la manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici presenti nella struttura, la gestione della centrale 

termica, del depuratore e degli estintori portatili, 
• le operazioni colturali  e di monitoraggio a carico degli esemplari arborei (potature, abbattimenti,  

controllo  statico  e  fitosanitario)  presenti  all’interno  della  struttura  e  all’esterno,  nell’area  di 
competenza comunale.

• le spese di riscaldamento, energia elettrica, consumi idrici, raccolta rifiuti solidi urbani, smaltimento 
delle spoglie degli animali deceduti all’interno della struttura, canone telefonico; le spese dell’utenza 
non devono eccedere rispetto ai trend dei consumi;

• gli interventi di derattizzazione.
E’ a carico dell’appaltatore :

• la manutenzione ordinaria dell’immobile normalmente posta a carico del conduttore nei contratti di 
affitto, 

• gli spurghi delle reti  fognarie,  l’approvvigionamento e lo spargimento del sale in caso di neve o 
ghiaccio e quant’altro non riportato nel comma precedente;

• l’apposita manutenzione alle casette in legno del gattile nuovo, da eseguirsi durante i mesi estivi, 
mediante messa in opera di appositi impregnanti impermeabilizzanti per le pareti delle casette.

All’inizio  del  servizio  deve  essere  svolta  una  verifica,  anche  mediante  verbale  di  consegna,  di  quanto 
presente nella struttura stessa.
In merito alle utenze (gas luce acqua), in caso di consumi anomali e eccezionali, non giustificati, può essere 
richiesta  all’appaltatore  una  giustificazione  del  maggior  consumo.  Qualora  tale  chiarimento  non  fosse 
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esaustivo, si può richiedere una partecipazione alla copertura delle spese aggiuntive.

Piano di miglioramento dello standard di qualità dell’immobile
In sede di offerta tecnica viene richiesto un piano di miglioramento dello standard di qualità dell’immobile,  
consistente in interventi funzionali e microstrutturali atti al miglioramento logistico dell’attività di gestione. A 
titolo di esempio, in tale piano possono essere compresi interventi di piccola modifica e manutenzione degli  
stalli, delle recinzioni, dei cancelli, della segnaletica, etc.
Il  Piano di  miglioramento di  cui  sopra è oggetto di  valutazione in sede di  aggiudicazione. Gli  interventi  
devono essere eseguiti entro il 30 settembre 2022 da parte dell’appaltatore. Tali interventi devono essere  
oggetto di valutazione in contraddittorio e – qualora necessario – oggetto di autorizzazione patrimoniale.

I locali  e gli  spazi  devono essere mantenuti  nella condizione, forma, dimensione e struttura esistenti  al  
momento del verbale di consegna  e riconsegnati nello stato di fatto in cui si trovavano al momento della  
consegna. Qualora l’Amministrazione riscontri danni si rivarrà sull'appaltatore. Gli stessi locali non possono 
essere destinati ad altra attività se non quella prevista dal presente capitolato.
L'appaltatore può effettuare,  previa autorizzazione scritta da parte del  Comune, lavori  di  miglioria  della  
struttura a propria cura senza ulteriori spese per l’Amministrazione Comunale, previo consenso scritto. In 
sede  di  risoluzione  o  superamento  del  rapporto  negoziale  l’Amministrazione  Comunale  avrà  facoltà  di 
pretendere il ripristino della situazione in essere al momento della firma del contratto.
L’appaltatore ha inoltre il compito di provvedere alla tenuta ed alla custodia dei registri, delle certificazioni e 
dei  documenti  relativi  ai  macchinari,  agli  impianti  installati  presso  la  struttura,  nelle  modalità  stabilite 
dall’Amministrazione Comunale, che si riserva in ogni momento di procedere alle opportune verifiche.

ART. B. 12 – COPERTURE ASSICURATIVE 

L’aggiudicatario  con  effetto  dalla  data  di  decorrenza  dell’appalto  e  per  tutta  la  durata  del  medesimo, 
compresi suoi eventuali rinnovi e/o proroghe, si obbliga a stipulare con primario assicuratore una polizza 
assicurativa contro i rischi di:
Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/O): per danni arrecati a terzi (tra cui il Comune di Bologna) nonché 
per  infortuni  sofferti  da prestatori  di  lavoro subordinati  e  parasubordinati  addetti  all’  attività  svolta,  ed 
oggetto dell’appalto, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta ed oggetto della 
concessione, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa  
né eccettuata.
Tale copertura (RCT/O) deve avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a:

• RCT Euro 1.500.000,00 con la specifica che devono intendersi garantiti anche i danni ad animali;
• RCO Euro 1.500.000,00.

La polizza deve inoltre prevedere tra le altre condizioni anche l’estensione a:
• Conduzione dei locali, degli spazi – anche ad uso parcheggio o sosta dei veicoli - delle strutture,  

attrezzature, beni e quant’altro inerente l’attività, anche se consegnati, compresi alberi anche di alto 
fusto  ed  aree  verdi  in  genere  (compresa  la  potatura  ed  abbattimento  piante  e  l’uso  di  
anticrittogamici e/o antiparassitari);

• committenza di lavori e/o servizi in genere;
• danni a beni in consegna e/o custodia;
• danni a beni di terzi da incendio, esplosione o scoppio di beni dell’aggiudicatario o da esso detenuti;
• danni subiti da prestatori di lavoro (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, 

dipendenti e non, di cui l’appaltatore si avvalga), che partecipino alle attività oggetto dell’appalto;
• danni arrecati a terzi da prestatori di lavoro (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di  

lavoro,  dipendenti  e  non,  di  cui  l’appaltatore  si  avvalga)  che  partecipino  all’attività  oggetto 
dell’appalto;

• danni  da  interruzioni  o  sospensioni  di  attività  industriali,  commerciali,  agricole,  artigianali  o  di  
servizio o da mancato uso a seguito di sinistro garantito in polizza;

• danni da inquinamento accidentale;
• danno biologico;
• danni non rientranti nella disciplina “INAIL”;
• Clausola di “Buona Fede INAIL”.

L’operatività o meno delle coperture assicurative predette, così come l’eventuale inesistenza o inoperatività 
della predetta polizza non esonerano il concessionario dalle responsabilità di qualunque genere su di esso 
incombenti  né  dal  rispondere  di  quanto  non  coperto  –  in  tutto  o  in  parte  –  dalle  suddette  coperture 
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assicurative.  Prima della  sottoscrizione del  contratto e con almeno 5 giorni   d’anticipo rispetto  ad ogni 
scadenza anniversaria delle polizze sopra richiamate è fatto obbligo al concessionario di produrre al Comune 
di  Bologna  idonea  documentazione  (quietanza  o  nuovo  contratto  sottoscritto  con  primaria  Compagnia) 
attestante  la  piena  validità  della/e  copertura/e  assicurativa/e  sino  alla  data  di  scadenza  del  presente 
contratto e per tutto l’eventuale periodo di detenzione dei beni anche oltre la scadenza contrattuale.
Il Concedente è altresì esonerato da responsabilità in caso d'interruzione dei servizi per cause indipendenti 
alla sua volontà. Nessun diritto a compensi e indennizzi spetterà al concessionario per gli eventuali danni e 
disagi che gli potessero derivare in conseguenza di lavori che venissero eseguiti nelle strutture  ovvero nelle  
vie e/o piazze adiacenti alla cosa concessa.

ART.  B.  13  –  DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  PERSONALE  E  SICUREZZA  SUI  LUOGHI  DI 
LAVORO.

L'Appaltatore, quale titolare dell'attività, in qualità di Datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i., con  
particolare riferimento all’art.  26 e 28, deve garantire l'assolvimento di tutti  gli  adempimenti previsti  dal  
citato Decreto.
In relazione allo stato di fatto dei locali e dell'attività, è previsto un sopralluogo obbligatorio per la visione e  
l’acquisizione di eventuali ulteriori informazioni relative all'immobile e all'attività.
Si  precisa che negli  oneri  aziendali  per la  sicurezza si  intendono ricompresi  anche quelli  derivanti  dalla 
necessaria dotazione dei dispositivi individuali di protezione relativi all’emergenza Covid-19, come prescritti 
dalla  normativa  vigente,  o  altre  emergenze  sanitarie,  per  il  personale  che  sarà  utilizzato  nel  presente  
appalto.
L'appaltatore si impegna a far osservare dal personale tutte le disposizioni di legge, anche in ordine alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, di regolamento e di far applicare le disposizioni comunicate dal competente 
ufficio comunale e dal Servizio Veterinario della Ausl, adottando tempestivamente ogni provvedimento atto a 
farle osservare.
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PARTE C - DISPOSIZIONI TECNICHE SPECIFICHE PER IL LOTTO 2: 
SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ VETERINARIE

ART. C. 1 – OBBLIGHI DELLE PARTI RELATIVI ALL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO

L’appaltatore assume la responsabilità  dell’attività  clinica sui  singoli  animali  ed assicura tutti  i  necessari 
interventi  veterinari  (profilattici,  diagnostici  e  terapeutici)  riguardanti  patologie  che coinvolgono i  singoli 
soggetti, anche urgenti. 
L'appaltatore individua un responsabile tecnico da designare alle visite presso il canile/gattile, nonché un suo 
sostituto, il quale definirà quali sono gli animali da assoggettare a cure per il mantenimento dello stato di  
salute degli animali ospitanti.
Si descrivono di seguito le tipologie di prestazioni oggetto del servizio richiesto: 

attività di ordine generale 
• responsabilità sanitaria e veterinaria degli animali presenti in canile/gattile;
• nomina di un Direttore sanitario e di un referente veterinario sostituto;
• predisposizione ed attuazione di un protocollo di entrata, concordato con il Comune e AUSL, sia per i 

cani che per i gatti; 
• predisposizione ed attuazione di un protocollo di uscita, concordato con il Comune e AUSL, sia per i  

cani che per i gatti, in particolare per quelli sottoposti a cure veterinarie; 
• predisposizione  ed  attuazione  di  un  protocollo  per  gli  animali  stanziali,  con  specificazione  delle 

cadenze relative alle vaccinazioni, concordato con il Comune; presa in carico sanitaria e relativa cura 
di tutti gli animali che entrano a qualsiasi titolo in struttura;

• visita veterinaria tempestiva degli  animali  all'ingresso in struttura con compilazione della scheda 
clinica dello stato di salute (o scheda sanitaria), copia della quale deve essere presente in struttura;

• controllo  clinico  degli  animali  custoditi,  almeno  due  volte  all’anno  per  animali  che  non  hanno 
particolari patologie e per cani e gatti anziani, e relativo aggiornamento della scheda sanitaria anche 
con modalità informatica;

• ricezione di animali in degenza con modalità organizzative eventualmente anche convenzionali con 
Clinica / Ospedale veterinario, non inferiore a 6 posti;

• fornitura di chiarimenti – anche in forma scritta - relativi a segnalazioni ricevute dall'utenza, dall'Ausl  
e dal Comune;

tipologie di prestazioni diagnostiche e ambulatoriali
• interventi di chippatura, vaccinazione, visite generiche, piccoli interventi di medicazione, da eseguirsi 

presso il canile/gattile;
• profilassi vaccinali necessari;
• sverminazioni e trattamenti antiparassitari;
• trattamenti e profilassi per filaria;
• profilassi FELV;
• richieste di autopsia all’AUSL in tutti i casi di decessi di animali in carico al canile/gattile;
• fornitura  dei  medicinali  necessari  per  le  cure  in  canile/gattile  e  in  ospedale/clinica/ambulatorio 

/studio veterinario;
• interventi di eutanasia.
• individuazione della dieta alimentare per gli animali con patologie particolari o in terapia;
• cura dei comportamenti di aggressività intra e/o interspecifica
• collaborazione con l’educatore cinofilo (previsto nel Lotto 1), per la cura degli animali pericolosi;

tipologie di prestazioni clinico-chirurgiche
• sterilizzazione dei cani e dei gatti;
• indagini  diagnostiche  di  laboratorio  (prelievi;  esami  batteriologici;  esami  parassitologici;  esami 

urine/sangue; esami per la ricerca filaria;  esami per la  ricerca FIV e FELV; esami del  pelo  per 
dermatomicosi, acariasi, etc.);

• indagini diagnostiche strumentali con la strumentazione a disposizione della struttura veterinaria, se 
necessarie (es. radiologia tradizionale, ecografie, etc.);

• interventi di pronto soccorso su animali incidentati o feriti riscontrati sui territori dei due Comuni e 
relativa degenza;
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• interventi chirurgici anche specialistici, se e in quanto necessari;
• ricoveri e conseguenti degenze eventualmente necessarie alla cura degli animali.

Acquisto dei farmaci
• L'acquisto dei vaccini, dei farmaci e dei presidi utilizzati a qualsiasi titolo è a carico dell'appaltatore.

ART. C. 2 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Le attività veterinarie devono essere svolte con le seguenti modalità:
• Presenza in canile/gattile del Direttore Sanitario o del referente veterinario incaricato dal medesimo 

per per almeno 8 ore settimanali, da spalmare mediamente su tre giorni la settimana, al fine di 
garantire l’assistenza veterinaria;

• reperibilità (H24) sette giorni su sette del Direttore Sanitario (o referente Veterinario incaricato dal 
Direttore Sanitario, in caso di assenza di quest’ultimo), per richieste di intervento urgenti in struttura 
o  per  disporre  l'eventuale  ricovero  presso  l’ospedale/clinica/ambulatorio/studio  veterinario 
(l'eventuale trasporto presso l' ospedale/clinica/ambulatorio/studio è effettuato a cura del personale 
del canile/gattile);

• messa a disposizione di un numero di cellulare a cui reperire il Direttore Sanitario  o Veterinario  
referente,  per le giornate in  cui  il  non si  è presenti  in canile/gattile; in  tali  casi,  la richiesta di 
intervento può essere evasa, a giudizio del Veterinario, anche tramite consultazione telefonica. In 
caso di assenza del Direttore sanitario o del referente Veterinario incaricato dal medesimo, deve 
essere comunque garantita la presenza di un altro sostituto presso il canile/gattile;

• fornitura - al momento della dimissione dell'animale da ricoveri - di eventuali esami effettuati con i 
relativi esiti,  anche in caso di interventi  chirurgici,  se possibile su supporto digitale utilizzando il  
programma gestionale, al  fine di  inserire tale certificazione nella scheda cartacea corrispondente 
presente in canile/gattile;

• compilazione delle schede cliniche degli animali ospitati per le parti di competenza, schede la cui  
copia deve essere sempre presente in struttura e della certificazione e documentazione connessa 
alle prestazioni richieste; 

• compilazione di  una schedatura sintetica che deve essere eseguita entro 6 mesi dall’ingresso in  
struttura;

• accesso da parte dei veterinari alla documentazione tenuta dal gestore e dal Servizio Veterinario 
AUSL  al  fine  di  conoscere  i  movimenti  in  ingresso/uscita  degli  animali  e  per  poter  ricavare  le 
informazioni necessarie allo svolgimento dell’attività di competenza;

• accordi con il gestore per le modalità di accompagnamento all'eutanasia, e – se richiesto – anche del  
Comune e di AUSL;

• gestione dell’armadio contenente i farmaci presenti in canile/gattile, con relativa chiave assegnata al  
Direttore Sanitario, che garantisce l'approvvigionamento secondo la normativa vigente in materia; 
svuotamento dell'armadio a fine contratto. 

È garantito il  supporto alle attività veterinarie da parte di  un referente di  cui  al  Lotto 1 che esegue la 
gestione del canile/gattile.

Secondo le modalità definite in sede di offerta tecnica, sono da eseguire le seguenti attività.
• Illustrazione della situazione sanitaria degli animali ai gestori del Lotto 1 e agli adottandi dei cani e  

dei gatti.
• Valutazione di tutti i soggetti presenti in canile/gattile, secondo le frequenze da concordare.
• Controllo e aggiornamento dello schedario degli  animali  ospiti  della struttura,  inserendo tutte le 

informazioni necessarie sulle caratteristiche degli animali, visite effettuate, trattamenti, interventi e 
terapie, utilizzando, se possibile, un unico database con il gestore o mettendo a disposizione della 
struttura il proprio database.

• Registrazione di tutte le richieste di intervento, con annotazione di tutti i provvedimenti attuati.
• Modalità di gestione dell'armadio per i farmaci in canile/gattile.
• Interventi profilattici, diagnostici e terapeutici.
• Altri interventi ritenuti necessari per l’effettuazione del servizio.
• Servizio di reperibilità.

Si  precisa che è vietato  eseguire pubblicità  diretta  o  indiretta senza autorizzazione scritta  da parte  del  
Comune.
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ART. C. 3   – SEDE DELLE ATTIVITÀ  

Tutte  le  prestazioni  del  presente  contratto  sono  svolte  presso  l'ambulatorio  collocato  nel  canile/gattile 
Municipale  ubicato  in  via  Bacialli,  20,  Trebbo  di  Reno  di  Castel  Maggiore  (Bologna)  e/o  presso  l'  
ospedale/clinica/ambulatorio /studio veterinario dell’appaltatore. 
Il  Comune di Bologna mette a disposizione la sede ambulatoriale con la dotazione di arredi/attrezzature 
attualmente esistente.
Parte delle presenti attività possono essere svolte in strutture terze, in base a appositi accordi/convenzioni 
con strutture veterinarie dedicate.

ART.   C. 4 – ORGANICO IMPIEGATO NELL’APPALTO  

L'appaltatore si impegna ad avvalersi per le attività di cui al presente contratto di personale Veterinario in 
possesso dei requisiti di legge, esperienza e formazione professionale adeguata alle particolari problematiche 
del servizio ed alla natura delle prestazioni richieste, ed a mantenerlo costantemente adeguato, per numero 
e qualità, alle necessità, per tutto il periodo di vigenza contrattuale.
L’appaltatore  cura  l'aggiornamento  professionale  del  proprio  personale  e  garantisce  la  necessaria 
supervisione del servizio.
Il rapporto di lavoro con il  personale dipendente od incaricato per lo svolgimento delle prestazioni deve 
essere regolato dalle vigenti norme sui contratti di lavoro, nel rispetto delle vigenti leggi e regolamenti, ivi 
compresi  quelli  disciplinanti  l’esercizio  delle  attività  professionali  nonché  delle  disposizioni  in  materia  di 
sicurezza e protezione del lavoratori, compatibilmente con la natura giuridica dell’aggiudicatario.
E’ a carico dell’aggiudicatario ogni onere retributivo, assicurativo e previdenziale riguardante il  personale 
impegnato nelle attività previste nel presente capitolato. 
Il personale addetto deve essere regolarmente incaricato dei compiti affidatigli  previa stipulazione con la  
ditta contraente di apposito contratto, secondo le modalità previste e consentite dalla normativa vigente.
L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs 81/08 e seguenti. 
L’Amministrazione Comunale rimane estranea a qualunque controversia che dovesse eventualmente sorgere 
tra il personale e l’aggiudicatario.
L’appaltatore  è  responsabile  di  tutte  le  disposizioni  relative  alla  tutela  infortunistica  e  sociale  delle  
maestranze addette ai lavori di cui al presente capitolato.
L’appaltatore  deve osservare  nei  riguardi  dei  propri  dipendenti,  le  leggi,  i  regolamenti  e  le  disposizioni 
previste  dai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  di  settore  e  dagli  accordi  sindacali  integrativi  vigenti,  
nonché rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge previsti nei 
confronti dei lavoratori o soci.
E’  fatto  carico  alla  stessa  di  dare  piena attuazione nei  riguardi  del  personale  dipendente,  agli  obblighi 
retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie ed a ogni altro patto di lavoro stabilito per il personale  
stesso.

ART. C. 5 – RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ

L'appaltatore si impegna a fornire, a cadenza mensile :
• a cadenza mensile,  rendicontazione delle visite effettuate, con indicazione del nome dell’animale, 

della specie (se cane o gatto) ed età, dei seguenti dati : 
◦ anamnesi;
◦ visite generiche;
◦ visite specialistiche;
◦ esami di base eseguiti;
◦ esami specialistici;
◦ diagnosi;
◦ terapia;
◦ esecuzione di chippatura;
◦ esecuzione di vaccinazione;
◦ esecuzione di sterilizzazioni;
◦ altri interventi terapeutici, chirurgici;
◦ ricoveri e relativa durata delle degenze;

• decessi (giorno e motivazione);
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• interventi eutanasici;
• giorni di ricovero;
• eventi virali;
• interventi su animali incidentati.

ART. C. 6 – CONTROLLI

Il Comune di Bologna – Area Welfare e Promozione del Benessere di Comunità – tramite propri operatori, 
vigila sullo svolgimento del servizio richiesto, avendo cura di verificare che l'appaltatore rispetti i termini 
dell’appalto.
Il Comune di Bologna, sentito il parere dell'Azienda USL, al fine di mantenere la qualità del servizio, si riserva 
la facoltà di chiedere la sostituzione di operatori che vengano ritenuti non idonei, sulla base di valutazione 
motivata, per lo svolgimento delle attività loro affidate. L’appaltatore provvede alla sostituzione entro dieci 
giorni dalla comunicazione motivata.

ART. C. 7   – COPERTURE ASSICURATIVE  

L’aggiudicatario  con  effetto  dalla  data  di  decorrenza  dell’appalto  e  per  tutta  la  durata  del  medesimo, 
compresi suoi eventuali rinnovi e/o proroghe, si obbliga a stipulare con primario assicuratore una polizza 
assicurativa contro i rischi di:
Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) ed RC Professionale: per danni arrecati a terzi (tra cui il Comune di 
Bologna),  in  conseguenza di  un  fatto  verificatosi  in  relazione all’attività  svolta  ed oggetto  del  presente  
appalto, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né 
eccettuata.
Tale copertura deve avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a:

• RCT Euro 1.000.000,00 con la specifica che si deve intendere garantita anche la RC della proprietà  
e/o conduzione dello studio ove si svolge l’attività;

• RC Professionale Euro 1.000.000,00 per sinistro.

ART. C. 8 – PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO

L'appaltatore, quale titolare dell'attività, in qualità di datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i., deve 
garantire l'assolvimento di tutti gli adempimenti previsti dal citato Decreto.
L'appaltatore del Lotto 1 deve regolamentare e coordinare, in riferimento agli aspetti di sicurezza, tutte le 
attività svolte all'interno degli spazi oggetto del presente bando, da tutti i soggetti ivi presenti a diverso 
titolo, in particolare riguardo ai rischi da interferenze.
Si  precisa che negli  oneri  aziendali  per la  sicurezza si  intendono ricompresi  anche quelli  derivanti  dalla 
necessaria dotazione dei dispositivi individuali di protezione relativi all’emergenza Covid-19, come prescritti 
dalla normativa vigente, per il personale che sarà utilizzato nel presente appalto.

Allegato A : mappa dei luoghi
Allegato B : definizione delle attività compatibili per il volontariato 
Allegato C (C1, C2, C3) : schede attività al volontariato 
Allegato D : DUVRI
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